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LEGIGI E DECRETI

REGIO DECRETO-LEGGE 9 dicembre 1985-XIV, n. 2426.
Modificazione dell'art. 6 del R. decreto-legge 19 giugno 1924-III, n. 1128,

sul credito agrario agli invalidi di guerra.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto 11 R. decreto-legge 19 giugno 1924, n. 1125, concernente le

operazioni di credito agrario agli invalidi di guerra rurali:
IUtenuta l'urgente necessità di agevolare la concessione di mu-

101 agrari agli invalidi di guerra rurali;
Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del.Capo del Governo, Primo Ministro Segretario

di Stato, di concerto con i Ministri per le finanze e iper l'agricoltura
e le foreste;

Aþbiam0 decretato e decretiamo:

Articolo unico. - Al primo capoverso dell'art, 6 del R. decreto-

legge 19 giugno 1924, n. 1125, convertito nella legge 18 marzo .1926,
11. 562, sono sostituiti 1 seguenti:

« Alle garanzie previste dal testo unico delle leggi e dei decreti

sul credito agrario, approvato con R. decreto 9 aprile 1922, n. 932, è

aggiunta quella della ritenuta sulla pensione, di .euí l'invalido è

fornito, a termini dell'art. 21 della legge 25 marzo 1917, n. 481.
« A tal fine l'invalido mutuatario ha facoltà di cedere a favore

dell'istituto mutuante la pensione suddetta fino ad un importo men-
Bile corrispondente al dodicesimo della quota annua da lui dovuta

per l'estinzione del mutuo.
• Agli effetti del pagamento delle rate di ammortamento arre-

trate, la pensione stessa può essere sequestrata a favore dell'istituto
mutaante in misura tale da raggiungere, ove si renda necessario,
anche l'intero ammontare di essa.

« Quest'ultima disposizione é applicabile anche alla pensione di

riversibilith liquidata a favore degli aventi diritto, quando l'invalido
sia deceduto prima della totale estinzione del mutuo ed i suoi eredi
siano subentrati nel benefici e negli oneri inerenti al contratto di

mutno da lui stipulato ..
11 presente decreto entrork in vigore 11 giorno della sua pubbli-

custone nella Gazzetta Ufficiale del Regno e sarà presentato al Par-
lamento per la conversione in legge. Il Ministro proponente è auto-

rizzato alla presentazione del relativo disegno di legge,
Ordiniamo che 11 presento decreto, niunito del sigillo dello Stato,

sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Reeno

d"talia, mandando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osser-

vare.

Dato a Roma, addi 9 dicembre 1935 - Anno XIV

VITTORIO EMANUELE.
MUSSOLINI - DI REVEL - ROSSONL

Visto, il Guardastaißi: SOLMT.
Registrato «Ua Corte del conti, add) 27 gennaio 1936 - Anno XIV
Atti del Governo, registro 368, fascicolo 193. - MANc1NI.

REGIO DECRETO 17 ottobre 1935-XTII, n. 2OT.
Approvasione dell'elenco dei deemeti Reali, riferentisi all'Amaninistrazione

dell'interno, del quali si deve fare la pubblicazione per sunto o ner estratto

nena Racenita utneiale e don'alenos dei decreti Reali che non debbono essere

Inseriti nella Raccolta ufBeiale.

VITTOllTO FATANTIFT.F TIT

PER GRAZIA DI DIO E PER VOIX)NTA DELla NAZIONE
RE D'ITAflA

Visto il R. decreto 18 dicembre 1910, n. 915, con cui furono appro-
Vati gli elenchi dei degrati Reali riferentisi all'Amministrazione del-

l'Interno, da non pubblicarsi e di quelli da pubblicarsi per sunto o

per estretto nella Raccoltg uitletale delle leggi e dei degreti;
Visto l'art. 11 del R, decreto R settembre 1932, n. 1293, col quale à

61a‡p approvato il regolemento per l'esecuzione del testo upico g4 set,

tembre 1931, n. 1256, riguardante la promulgazione e pubblicazione
delle leggi e dei Regi decreti;

Sentíto il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario

di Stato, Ministro per l'interno;
Abbiamo deoretato e decretiamo:

Art. 1. - E approvato l'unito elenco dei decreti Reali, da emanarsi
su proposta del Nostro Ministro per l'interno, dei quali si geve fare
la pgþblicazione per sunto o per estratto nella ßgecolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno, firmato, d'ordine Nostro, dal Ministro
proponente,

Art. 2. - 2 del pari approvato l'unito elenco dei decreti Reali, da .

emanarsi su proposta del Nostro Ministro per l'interno, i quali non
debbono essere inseriti nella Raccolta ufficiale suddetta, firmato,
d'ordine Nostro, dal Ministro proponente.

Art. 3. -- Gli elenchi di cui al precedenti articoli 1 e 2 Sostitui-

scono quelli approvati col R. decreto 18 dicembre 1910, n. 915, che
rimane abrogato.

Ordiniamo che 11 presente decreto, munito del sigillo dello Stato,

sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno

d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osser-

vare.

Dato a San Rossore, addl 17 ottobre 1935 - Armo XIII

VITTORIO EMANUELE
LIUSSOLINI.

Vísto, il Guardastgilli: SOLMI.

Registrato alla Corte dei conti, addi 26 gennaio 1938 - Anno XIV.

Atti del Governo, registro 368, foglio 183. - MANCINI.

Elenco dei decreti Reali, riferentisi all'Amministrazione dell'interno di cui

dovesi fare la pubblicazione per sunto o per estratto nella Raccolta ufD-
ciale delle leggi e decreti del Regno d'Italia.

1. - Decreti relativi alla erezione in ente morale di istituzioni

pubbliche di assistenza e beneficenza.

2. - Decreti relativi alla trasformazione del fine e fusione di isti-

tuzioni pubbliche di assistenza e beneficenza.
3. - Decreti relativi alla dichiarazione di natura giuridica delle

istituzioni pubbliche di assistenza e beneficenza.

4. - Decreti relativi alla erezione di enti morali ai sensi del-

l'art. 2 del codice civile.

5. - Decreti relativi alla istituzione di nuovi, Archivi di Stato'

e di Archivi provinciali di Stato.
6. - Decreti relativi alla determinazione dei criteri da seguire

nella revisione dell'assegnazione e classificazione dei segretari co-
munali.

7. - Decreti concernenti la denominazione dello Provincie, det

Comuni, delle frazioni e delle borgate e le sedi municipali.
8. - -Decreti coi quali sono riconosciuti agli effetti civili gli

istituti ecclesiastici di qualsiasi natura e gli enti di culto cattolico
e acattolico nonchè i mutamenti sostanziali nel fine, riella desti-

nazione dei beni e nel modo di esistenza degli istituti ed enti me-
desimt.

9. - Decreti relativi al riconoscimento della personalità giuri-
dica delle associazioni religiose.

10. - Decreti che accertuno lo scopo esclusivo o þrevalente di
culto delle Confraternite.

11. - Decreti relativi alla istituzione di nuove Comunità israeli-

tiche,
1L - Decreti relativi al riconoscimento della personalità giu-

ridica delle Societa protettrici degli animall.
13, - Decreti relativi alla ere210ne in ente morale di istittiti

aventi finalità zooprofilattiche.
14. - Decreti relativi alla dichiarazione o revoca delle 5000

malariche.
15. -- Decteti relativi alla estensione a favore di altri Comuni

delle disposizioni delle leggi 13 luglio 1896, n. 303, a 18 luglio 1911,
n. 799, circa 1.e opere di fognatura della città di Torino.

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re:

Il Capo del Governo, Alinistro per l'interno: MUSSQLINI.

Elenco del decret! Reall rlferentisi all'Amministrazione dell'interno che non

debbono essere inseriti nella Raccolta uiliciale delle leggi e decreti del

Regno d'Italia.
' 1. - Decreti relativi al personale dei gradi superiori al go nel-

l'ordinaniento gerarchico.
2, - Decreti con cui si autorizza 11 comando, presso altro Am-

Ininistrazioni, di personale di grado non inferiore al 6 , ai sensi
dell'art. 101 del R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960.

3. - Decreti relativi alla risoluzione di ricorsi gerarchici e straor• -

dinari o in genere quelli emessi nell'esercizio delle attributioni di

vigilanza e tutela in materie di competenza der Ministero del-

l'interno.
4. - Decreti relativi alla nomina o revoca dei podestä.
5. - Decreti relativi alla nornin4 o TOV004 del presidi e Vice

presidi delle Provincie,
6. - Decreti reistivi all'autorizzazione at Comuni o Provincie

o concedere, ancþe in deroga all'art. 314 del testo unico delig legge
comunale e provinciale, 3 marzo 1934, n. 383, sussidi pel funzio-
namento di ferrovie, tramvie, servizi automobilistici o di naviga-

zione fluviele o aerea.

7. - Decreti relativi alla nomina dei comp'onenti di Consigli e
Commissioni centrali e locali.
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8. - Decreti relativi all'approvazione del bilancio preventivo

del Governatorato di Roma.
9. - Decreti riguardanti lo scioglimento del Consiglio di ammi-

nistrazione dell'Istituto nazionale fascista per l'assistenza ai dipen-
denti degli Enti locali.

10. - Decreti con cui si approvano gli statuti e le relative ri-
forme delle istituzioni pubbliche di assistenza e beneficenza.

11. - Decreti con cui si approvano gli statuti e le relative ri-
forme de¿li enti morali riconosciuti- ai sensi dell'art. 2 del codice
civile.

12. -- Decreti con cui si approvano gli statuti e le relative ri-
forme delle Societit protettrici degli animali.

13. - Decreti con cui si approvano gli statuti e le relative ri-
forme di istituzioni aventi finalità zooproillattiche.

14. - Decreti con i quali si autorizzano, ai sensi della legge
5 giugno 1850, n. 1037, gli Enti morali legalmente riconosciuti ad
acquistare beni immobili e ad accettare donazioni, eredità o legati.

15. - Decreti con i quali si autorizzano le Società protettrici di
animali ad acquistare beni immobili e ad accettare donazioni, ere-
dità e legati.

16. - Decreti relativi al concentramento di istituzioni pubbliche
di assistenza e beneficenza nella Cougregazione di carità, o al loro
decentramento, o ai distacchi patrimoniali da Ente ad Ente.

17. -- Decreti relativi al raggruppamento di varie Istituzioni
pubbliche di assistenza e beneficenza, sotto una unica amministra-
zione.

18. - Decreti relativi alla nomina di amministratori di Istitu-
zioni pubbliche di assistenza e beneficenza.

19. - Decreti con cui si assegna ai Comuni indicati nell'art. 176
del testo unico della legge comunale e provinciale 3 marzo 1934,
n. 383, un segretario di grado superiore a quello stabilito nella ta-
bella A allegata a detto testo unico.

20. - Decreti relativi alla concessione di cittadinanza italiana.
21. -- Decreti con i quali si autorizzano gli istituti ecclesiastici

e gli enti di culto cattolico ed acattolico ad acquistare beni inuno-
bili e ad accettare donazioni, eredità e legati.

22. - Decreti con i quali si autorizza il trasferimento di immo-
bili a favore di associazioni religiose.

23. - Decreti che approvano i regolamenti o gli statuti parti-
colari delle fabbricerio nonche quelli delle Confraternite e di qua-
Junque altro ente di culto.

24. - Decreti che determinano il numero dei membri di ogni
fabbriceria.

25. -- Decreti che riguardano il diritte di presentazione spet-
tante a Sua Maestá fl Re per le nomine dei canonici del capitolo
della Chiesa del Pantheon, in floma, nonché le nomine degli eccle-
siastici delle Chiese Palatine.

26. - Decreti relativi alla ehtusura al culto di chiese ex-conven-
tuali o comunque dipendenti dal Fondo culto.

27. - Decreti con i quali si autorizza l'apertura di un tempio od
oratorio di culto acattolico.

28. - Decreti con cui si autorizza la presentaziono al Parlamento
di disegni di legge.

Visto, d'ordine di Sua Maestá 11 Re:
18 Capo del Governo, Alinistro per l'interno: AfUSSQLINI,

REGIO DECERTO 19 dicembre 1985-XIV, n. 2428.
hiuove norme per la iscrizione 10 vis transitoria nell'Albo dei periti agrari.

VITTOllIO EMANUELE III
PER ORAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

BE D'ITAI IA
Visto 11 regolamento approvato con 11. decreto 25 novembre 1020,

p. 2365;
Visto l'art. 1 della legge 31 gennaio 1926, n. 100;
Udito 11 parere del Consiglio di Stato;
Sentito il Consiglio del blinistri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per la

grazia e giustizia, d'intesa con i Ministri per le finanze, per l'edu-
cagione nazionale, per l'agricoltura e le foreste e per le corporazioni;

Abbian10 decretato a deerotiamo:
Art. 1. - Coloro i quali, trovandosi nelle condizioni provedute

nell'art. 22 del regolamento approvato con R. decreto 25 novembre
1929, n. 23tl5, presentarono regolarmente, nel termine prescritto, do-
manda per la iscrizione nell'Albo dei periti agrari, hanno facoltà
di chiedere che la Commissione, di cui allo stesso art. 28, riprenda
in esame la loro domanda sulla base dei titoli e documenti già
presentati e di quegli altri che ritenessero opportuno di esibire per
meglio dimostrare il lodevole esercizio professionale.

La richiesta di riesame deve essere presentata, insieme con i
documenti, al Ministero dell'educazione nazionale entro 11 termine
perontorio di sei mesi dall'entrata in yigore del presente decreto,

anche se l'interessato abbia impugnato con ricorso al Consiglio di
Stato o in altro modo la precedente deliberazione della Commis-
SiOBO.

Art. 2. - Le deliberazioni della Commissione sono comunque
valide se prese con la presenza di almeno cinque commissari,
effettivi o supplenti, di cui tre docenti in istituti superiòri o secque
dari, e due liberi professionisti.

Art. 3. - Le spese per il funzionamento della Commissione giu-
dicatrice sono a carico dello Stato.

Ciascun richiedente deve versare all'Ufficio del registro, quale
contributo per le spese della Commissione, la 6omma di lire trecento
ed allegare alla domanda la ricevuta comprovante tale versamento.
Ai colaponenti della Commissione à corrisposto, oltre il rim-

borso delle spese di viaggio e le diarie ai sensi delle disposizioni
vigenti, un gettone di presenza di lire venticinque per ogni giorno
di seduta con le riduzioni previste dal R. decreto-legge 20 novem-
bre 1930, n. 1491, e dal R. decreto-legge 14 aprile 1934, n. 561, escluso
cgni altro compenso a qualsiasi titolo.
Ordintamo che il presente decreto, munito del sigillo dello Stato,

sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del
Regno d'Italia; mandando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo
osservare.

Dato a Iloma, addl 12 dicembre 1935 - Anno XIV

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - SOLMt - Dr REVEL -
DE VECCHI DI VAL CIBMON -• RossoNI.

Visto, il Guardasigilli: SOLMI.
Registrato alla Corte dei conti, addi 29 gennaio 1936 - Anno XIV.
Atti del Governo, reUlstro 368, laglio 198. - MANCINI.

REGIO DECRETO 80 dicembre 1985-XIV, n. 2429.
Richiamo alle armi di nilleiali subalterni del Corpo del Genio aeronan•

tico - ruolo ingegneri (radioniettricisti) nati nell'anno 1912.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PEB VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Visti gli articoli 48 e 50 della legge 11 marzo 1926, n. 397, sullo

stato degli ufficiali del Regio esercito, della Regia marina e della
Regia aeronautica;

Ritenuta la necessità e l'urgenza di provvedere per misura pre-
cauzionale, in ordine alle attuali contingenze, ad una maggiore effi-
cienza det vari reparti della Regia aeronautica;

Sulla proposta del capo del Governo, Primo Ministro Segretario
di Stato, Ministro Segretario di Stato per l'aerotmutica;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Sono richiamati alle armi gli ufficiali subalterni di complemento
del Corpo del Genio aeronautico, ruolo ingegneri, appartenenti a.la
3a categoria (radio-elettricisti) residenti nel Regno, nati nell'au-
no 1912.

La data del richiamo alle armi, le modalità e la durata del ri-
chiam0 6tesso saranno stabilite, d'ordine Nostro, con determinazione
del Ministro proponente.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del 6igillo dello Stato,
sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno
d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osser-
vare.

Dato a Roma, addl 30 dicembre 1935 - Anno XIV

VITTORIO EnlANUELE.
Mtissor.INI.

Visto. fl Guardasigilli: Soutr.
Registrato alla Corte del contl. addi 27 gennaio 1930 - Anno XIV
Atti dei Governo, registro 368, foglio 194. - AIANCINI,

REGIO DECRETO-LEGGE 16 dicembre 1085-XIV, a, 2480.
Modißcazioni alle vigenti norme sul Tiro a segno nazionale.

VITTORIO EnfANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOIßNTÀ DELLA NAZIONS

RE D'ITALIA

Vista la legge 17 aprile 1930-VIII, n. 479, sul Tiro a segno nazionale:
Vista la legge 4 giugno 1934-XIII, n. 950, che apportä mod18eazioni

ed aggiunto ana suddetta, legge;
Visto 11 R. decreto 21 novembre 1932.X. n. 20Ill, che approva 11

regolamento per l'esecuzione della legge 17 aprile 193 VIII, n. 479:
Vista la legge 31 dicembre 1936-XIII, n. 2150, contenente norme

sull'istruzione premilitare;
Vista 14 legge 31 dicembre 1934-XIII, R. 2151, riguardante l'Istitu-

zione dell'istruzione postmilitare;
Visto 11 R. decreto-legge 20 settembre 1934-XII, n. 1802, convertito

nella legge 31 dicembre 1931-XIII, u. 2149, concernente l'iétituzl0Bo
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della carica di Ispettore capo per la preparazione premilitare e post-
militare della Nazione;

Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926-IV, n. 100;

Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di provvedere;
Sentito 11 Consiglio del Ministri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario

di Stato e Ministro per la guerra, di concerto col Ministro per le

finanze;
Abbiamo decretato e decrettamo f

Art. 1. --- Il Tiro a segno nazionale ha lo scopo f

a) di provvedere all'addestramento nel tiro degli obbligati alla

istruzione premilitare e postmilitare;
b) di diffondere fra i tiratori la conoscenza e - dove possi-

bile - l'impiego tecnico del mezzi di fuoco (fucili, armi automatiche,
bombe, ecc.) in distribuzione all'arma di fantería;

c) di coltivare l'esercizio del tiro negli iscritti che, per passione
e particolari attitudini, si distinguono sulla massa dei tiratori.

Ë alla diretta dipendenza della Presidenza del Consiglio dei Ml-

nistri, che vi provvede a mezzo dell'Ispettorato generale per la pre-
parazione premilitare a postmilitare della Nazione e del Comando

generale della Milizia volontaria per la sicurezza nazionale.

Art. 2. - L'Unione italiana di tiro a segno, previe intese con

l'Ispettorato generale per la preparazione premilitare e postmilitare
della Nazione, provvede:

alla organizzazione e disciplinamento delle gare;

all'organizzazione, alla preparazione e all'intervento delle rap-

presentanze italiane neLe competizioni internazionali di tiro;
all'allenamento e perfezionam,ento det giovani in possesso di

particolari attitudini al tiro, segnalati dagli organi incaricati di
svolgere le istruzioni premilitari.

L'Unipne ha personalità giuridica ed autonomia amministrativa;

con decreto Reale, promosso dalla Presidenza del Consiglio dei Mi-

nistri, ne sarà approvato lo statuto.

Il presidente dell'U.nlone è nominato dal presidente del C.O.N.I.,

di concerto con l'Ispettore capo della preparazione premilitare e

postmilitare della Nazione e col Capo di S. M. della M.V.S.N. Fanno

parte, di diritto, della Presidenza dell'Unione un rappresentante del-
l'Ispettore capo predetto e 11 capo dell'Ispettorato premilitare e spor-

tivo presso il Comando generale della M.V.S.N.

Art. 3. -- Le attribuzioni di cui ai commi a) e b) dell'art. 1 sono
esercitate, in sede di istruzione premilitare e postmilitare, dalla
M.V.S.N.; quella di cui al comma c) dall'Unione italiana di tiro a

segno.

Art. 4. - L'Ispettorato generale per la preparazione premilitare e

postmilitare della Nazione formula, di concerto coi Ministeri militari

e col Comando della M V.S.N., i programmi e i regolamenti per le
esercitazioni di tiro ed impartisce le direttive per lo svolgimento del

programma addestrativo, assolvendo le funzioni di vigilanza e con-

trollo per mezzo degli ispettori periferici della istruzione pre e post-
militare.

Art. 5. - 11 Comahdo,generale della M.V.S.N. prdvvede con pro-
prio personale alla esecuzione delle esercitazioni ed alla gestione
amministrativa del Tiro a segno nazionale.

Art. 6. - In ogni Comune può essere istituita una Sezione di tiro
a segno nazionale, quando sussistano comprovate esigenze locali di
istruzione premilitare e postmilitare.

L'ispettore pre e postmilitare di zona cura la massima possibile
diffusione delle Sezioni di tiro nei Comuni, in rapporto alle suaccen-
nate esigenze, inoltrando le relative proposte all'Ispettorato generale,
che decide in merito.

Art. "/. - La Sezione di tiro è rappresentata da un presidente
scelto fra gli ufficlali della M.V.S.N. e nominato daÏl'Ispettore gene-
rale della istruzione premilitare e postmilitare, su designazione del
Comando di gruppo di legioni competente per territorio ed è ammi-
nistrata da un Consiglio direttivo composto:

del presidente della Sezione;
di un delegato dell'Unione italiana del tiro a segno, designato

dal presidente dell'Unione stessa;
di un delegato del Comune designato dal podestà.
Il Consiglio direttivo è nominato con decreto del Capo del Go-

Verno, su proposta dell'Ispettore generale per la preparazione premi-
litare e postmilitare della Nazione.

Le suaccennate cariche sono gratuite.
Il Consiglio direttivo provvederà alla nomina di un segretario,

scelto fra gli iscritti o fra estranei.

Art. 8. - Il Comando di legione della Milizia volontaria per la

sicurezza nazionale nomina, iper le Sezioni di tiro a segno, i perso-
nali da destinare alla direzione dell'esecuzione del tiro: direttori,
Vice direttori e commissari di tiro.

Art. 9. - Gli avanguardisti, per essere ammeBSI a sparare con

l'arma da guerra, debbono avere compiuto 11 16 anno di età. Quelli
di età minore sono ammessi come allievi firatori; essi debbono spa-

rare con armi di dimensioni consone all'età.

Art. 10. - Per l'iscrizione nei ruoli del tiro a segno, all'infuorL,
di coloro che vi partecipano per obbligo dell'istruzione premilitare as

postmilitare sono stabilite le seguenti tasse annue:
lire tre per gli avanguardisti che non abbiano compiuto 11

166 anno di età, lire cinque per quelli di età superiore, lire sei per,

chiunque altro.
Per i ipremilitari e postmilitari.provvede il seguente articolo &
Le Sezioni rilasciano a favore dell'Unione italiana di tiro a segno

un quarto del rispettiŸo introito per tasse annuali, esclusi i contri-

buti di cui all'art. 24.
Le tasse saranno riscosse in un'unica rata, per il tramite del-

l'esattore delle imposte dirette, il quale vi provvede senza l'obbligo
del non riscosso per riscosso, con facoltà di valersi della procedura
privilegiata della legge sulla riscossione delle imposte dirette ed

alle condizioni da pattuirsi di volta in volta. All'atto, però, della

prima iscrizione, le tasse saranno versate direttamente alla Sezione

e imputate all'anno in corso, qualunque sia 11 giorno della iscrizione,

Art. 11. - I campi di tiro sono impiantati a spese dello Stato e

compresi tra gli immobili demaniali militari.
Sono egualmente a carico dello Stato gli affitti dei terreni sui

quali si impiantano campi di tiro.
Per le Sezioni istituite o da istituirsi in capoluoghi di Provincia

o in Comuni che erano capoluoghi di mandamento al 10 aprile
1934-XII, data di entrata in vigore del nuovo testo unico della legge
comunale e provinciale 3 marzo 1934-XII, n. 383, si provvede mediante

il concorso dello Stato, della Provincia e del Comune, nelle propor-
zioni di tre quinti a carico dello Stato e di un quinto a carico di cia-
scuna delle altre due Amministrazioni, per le dotazioni di arma-

mento, per l'ammobigliamento e per l'arredamento delle eedi dei

campi e per l'acquisto delle bandiere e degli emblemi.
Per le Sezioni da istituirsi negli altri Comuni, si provvede allo

accennate spese a totale carico dello Stato, nei limiti delle disponi-
bilità di bilancio.

L'esecuzione tecnica del lavori relativi all'impianto, sistemazione
e manutenzione dei campi di tiro è affidata al Ministero della guerra

(Direzione generale del Genio militare).
I campi .di tiro vengono dati in uso alle Sezioni di tiro a segno

a titolo gratuito.
Art. 12. - Alle spese di esercizio delle Sezioni viene provvedutoi!
- con le tasse annuali che corrispondono gli iscritti;
- con introiti vari derivanti dal funzionamento delle Sezioni(

- con i concorsi degli enti che usufruiscono del campi;
- con offerte dei cittadini;
- con i sussidi governativi, provinciali e comunali corrisposti

in relazione alle possibilità dei rispettivi bilanci.
Art. 13. - L'Ispettore di zona per la istruzíone premilitare e

postmilitare comunica ogni anno alle Alnministrazioni provinciali e
comunali l'ammontare dei concorsi obblígatori per le spese di cui

al terzo comma del precedente articolo 11. Inoltre prende accordi

con dette Amministrazioni, circa la misura dei sussidi da erogare

per le spese di esercizio delle Sezioni.

Art. 14. - I fondi necessari per l'impianto dei campi di tiro, pež

la loro ordinaria manutenzione e per il funzionamento delle Sezioni
saranno stanziati nel bilancio della spesa del Ministero delle finanze,

Le somme all'uopo esistenti nel bilancio del Ministero della guerr¾

saranno trasferite nel bilancio del Ministero delle finanze.

Il Ministero delle finanze è autorizzato ad apportare le necessario
variazioni.

Per l'attività di competenza della U.I.T.S., la Presidenza del

Consiglio dei Ministri stabilirà annualmente, sulla base di compro-

vate necessità, 11 contributo eventuale da concedere a favore della

Unione predetta da prelevarsi dal fondi anzidetti.
Art. 15. - Gli enti estranei alle Forze armate dello Stato che usu-

fruiscono dei campi di tiro concorrono, in ragione dell'uso, neHe

spese di ordinaria manutenzione.

Sono esonerati da tale concorso i reparti premilitari e postmili-
tari che eseguiscono lezioni regolamentari.

Le armi e le munizioni sono cedute alle Sezioni dall'Ammini-

strazione militare a pagamento immediato e a prezzo convenzionale.

Art. 16. - Chiunque non abbia prestato servizio presso le Forze

armate dello Stato e faccia domanda di ottenare il permesso di porto
d'arme per caccia o per uso di difesa personale, deve seguire o avere
seguito almeno un corso regolamentare di tiro, presso una Sezione

di tiro a segno nazionale.

Ove nel Comune o nel raggio di cinque chilometri non esista

o non funzioni un campo di tiro a segno, 11 richiedente del permesso

di armi deve dimostrare di essere esperto nel maneggio delle armi
da fuoco.

Per la rinnovazione della licenza di porto d'arme i minorenni
debbono esibire, ogni anno e fino a quello in cui concorrono alla

leva, il certificato di frequenZa di tiro a segno.
Coloro che prestano servizio armato presso enti pubblici o pri-

Vati (guardie di città, guardie giurate, notturno, ecc.), devono se.
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guire annualmente un corso di lezioni regolamentari di tiro a

segnó nazionale.
Art. 17. - Ogni anno presso ciascuna Sezione di tiro a segno

viene eseguita una gara comunale; ogni anno o quanto meno ogni
dus anni in ciascuna Provincia viene eseguita una gara provinciale;
ogni cinque anni viene indetta una gara generale secondo le norme
da stabilirsi con decreto del Capo del Governo.

L'Unione italiana di tiro a segno indice ogni anno una gara
nazionale.

Nell'anno in cui ha luogo la gara generale vengono sospese
quella nazionale dell'Unione e quelle provinciali.
Art. 18. - Potranno essere conferiti diplomi di maestro tiratore,

tiratore scelto di 1a e 2a classe nelle varie armi (pistola, fucile, cara-
Lina libera, ecc.) in base al punteggio in prove (ii campionato nelle
gare comunali, provinciali, nazionali e generali con le norme da sta-
bilirsi dall'Ispettorato generale per la preparazione pre e postmili-
tare della Nazione, d'intesa con l'U.I.T.S. e rol Comando generale
della M.V.S.N.
I tiratori scelti sono autorizzati a portare sulla manica sinistra

della divisa delle Forze armate dello Stato, il distintivo ricamato in
argento, e i tiratori di prima classe, il distintivo ricamato in lana.

Art. 19. - Sono istituite medaglie di benemerenza d'oro e d'ar-
gento per le Sezioni che danno prova di una lodevole organizza-
zione e per coloro che in particolar modo si distinguono per conáe-
guire il miglior funzionamento delle Sezioni stesse.

Sono istituiti inoltre speciali diplomi di benemerenza da confe-
rirsi soltanto al membri del Consigli direttivi e delle Direzioni di
tiro, compresi i commissari, ed ai segretari che si siano resi bene-
meriti della istituzione.

Le medaglie e i diplomi di benemerenza vengono concessi dal-
l'Ispettorato generale per la preparazione premilitare e postmilitare
della Nazione, su proposta degli ispettori periferici della istruzione
predetta, competenti per territorio.

Art. 20. - Nel riguardi dei membri del Consiglio direttivo dei
componenti della Direzione del tiro e dei segretari delle Sezioni di
tiro che incorrano in gravi trasgressioni alle norme della presente
legge e del relativo regolamento possono essere adottati provvedi-
menti di revoca o disciplinari.

Gli inscritti alle Sezioni che si rendano indegni di appartenervi
saranno espulsi dai ruoli dell'istituzione con decreto del Capo del
Governo.

Art. 21. - Le Sezioni, previa autorizzazione dell'Ispettore di zona
per la istruzione premilitare e postmilitare, possono istituire Dele-
gazioni per 11 tiro a breve distanza nelle località riconosciute idonee
dal Conmando generale della AI.V.S.N.

Art. 22. - Le Delegazioni non hanno amministrazione propria.
Per le spese fanno capo alle Sezioni, che provvedono anche alle
armi e ai materiali occorrenti.

Art. 23. - Il tiro a breve distanza è eseguito con armi del tipo
approvato dal Comando generale della M.V.S.N., di concerto coi Mi-
nisteri militari e sentito il parere dell'Ispettore capo per la prepa.
razione premilitare e postmilitare della Nazione.

Le spese per l'armamento e per i materiali di tiro sono a carico
dello Stato, della Provincia e del Comune, nelle proporzioni e nei
casi indicati all'art. 11.

Art. TA. - I genitori o tutori dei giovani obbligati alla istruzione
premilitare a norma della legge 31 dicembre 1934-XIII, n. 2150, do.
Vono corrispondere un contributo di lire 5 per ciascuno dei corsi
premilitari che saranno svolti fra la data della Leva fascista del-
l'anno in cui i giovani stessi compiono 11 18• anno di età e la loro
ichiamata alle armi.

Tutti i cittadini che hanno compiuto gli obblighi di leva nelle
Forze armate dello Stato, all'atto del loro congedamento sono in-
scritti d'autorità, quali soci, nella Sezione di tiro a segno del Co-
Inune di residenza od in quella del Comune viciniore, e sono tenuti
al pagamento di un contributo postmilitare annuo di lire tre.

L'obbligo di questa iscrizione cessa col 31 dicembre dell'anno in
cui il cittadino compie 11 32o anno di età.

Sono esonerati dal pagamento dei contributi predetti soltanto gliiscritti nell'elenco comunale dei poveri.
L'importo dei contributi di cui sopra à versato con imputazione

ad apposito capitolo del bilancio dell'entrata.
Art. 25. - I premilitari per i quali sia stato effettuato 11 pagamen-

to del contributo di cui all'articolo precedente o che ne siano stati
debitamente esonerati, possono chiedere, senza corrispondere alcuna
quota, l'iscrizione a una Sezione di tiro a segno in uno speciale re-
parto.

Art. 26. -La riscossione dei contributi di cui all'art. 24 ed il ri-
cupero delle quote non corrisposte nei termini prescritti, saranno
effettuati nelle forme stabilite con decreto del Ministro per le 11-
nanze.

Con decreti del Ministro per le finanze saranno stanziati nello
tato di revisione della spesa del Ministero delle finanze stesso, indi.

pendentemente dall'assegno anuo del concorso governativo per l'1xa.
planto e 11 funzionamento del tiro a segno di cui al precedente arth
colo 14, fondi per 1 serviz del tiro a segno e dell'istruzione premili.
tare e postmilitare, in somma non eccedente il provento dei contributi
predetti.
Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per la sua coa•

Versione in legge ed il Capo del Governo, proponente, è autorizzato
a presentare il relativo disegno di legge.

Ordiniamo che 11 presente decreto, munito del sigillo dello Stato,
sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno
d°1talia, mandando a chiunque spetti di osservarlo, a di farlo ossen
vare.

Dato a Roma, addl 16 dicembre 1935 - Anno XIV

VITTORIO EMANUELE.
MUSSOLINI - DI REVEL.

Visto, il Guardasigilli: SOLMI.
Itegistrato alla Corte des conti, addi 30 gennaio 1936 - Anno XIV
Atti del Governo, registro 368, foglio 218. - MANCINI.

M

REGIO DECRETO 7 novembre 1935-XIV, n. 2431.
Dichiarazione formale dei fini della Arciconfraternita del SS.mo Rosarlo,

con sede in Benevento.

N. 2431. R. decreto 7 novembre 1935, col quale, sulla proposta del
Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di Stato, Ministro
per l'interno, viene provveduto all'accertamento dello scopo esclu-
sivo di culto nei riguardi dell'Arcicontraternita del SS.mo Ro-
Sario, con sede in Benevento.

Visto, il Guardasigillf : SOLMI.
Registrato alla Corte dei conti, addi 24 gennaio 1936 - Anno XIV

REGIO DECRETO 14 novembre 1935-XIV, n. 2432.
Riconoscimento della personalità giuridica del Monastero delle Monache

Benedettine, in Cagli.
N. 2432. R. decreto 14 novembre 1935, col quale, sulla proposta del

Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di Stato, Ministro
per l'interno, viene riconosciuta la personalità giuridica del Mo-
nastero delle Monache Bettedettine, in Cagli, e Viene autorizzato
11 trasferimento a favore del Monastero anzidetto di immobili
del complessivo valore di L. 21.000, da esso posseduti da epoca
anteriore al Concordato con la Santa Sede, attualmente inte-
stati a terzi.

Visto, il Guardasigilli: SOLMI.
Registrato alla Corte dei conti, addi 26 gennaio 1936 - Anno XIV

REGIO DECRETO 19 dicembre 1935-XIV, n. 2833.
.

Autorizzazione alla Regia università di Pisa ad accettare un legato.
N. 2433. R. decreto 19 dicembre 1935, col quale, sulla proposta del

Ministro Segretario di Stato per l'educazione nazionale, la Regia
università di Pisa viene autorizzata ad accettare 11 legato di
L 10.000 nominali in titoli del Debito pubblico italiano 5 %,
disposto in suo favore dal sig. Avv. Amerigo Iacci per l'isti-
tuzione di un premio da conferirsi ogni anno, per concorso, a
quello studente della Facoltà di giurisprudenza de11'Università
stessa, 11 quale presenti la migliore tesi di laurea in diritto a
procedura penale e diritto penitenziario.

Visto, il Guardastgilli. SOLMI.
Registrato alla Corte dei conti, addi 26 gennaio 1936 - Anno Ilf

I

LgGGE 2 gennaio 1936-XIV, n. 68.
Conversione in legge del R. decreto-legge 26 settembre 1935-IIII,

n. 1870, relativo alle attribuzioni del Capo e del Sottocapo di stato maggiore
della Regla marina.

VITTORIO EMANUELE III .

PER GRAZIA DI DIO E PER VOIßNTÀ DELLA NAZIONE
RE D'ITALIA -

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
lyoi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue f
Articolo unico. -- E convertito in legge il R. decreto-legge 26 set·

tembre 1935-XIII, n. 1870, relativo alle attribuzioni. del Capo e del
Sottocapo di stato maggiore della Regia marina.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillö dello Stato, sia
inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno
d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla e. di farla ossera
vare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 2 gennaio 1936 - Anno XIV

VITTORIO EMANUELE.

AfUSSOLINI - DI REVEF..
Visto, il Guardasigilli: SOLMI,
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LEGGE 2 gennaio 1986-XIV, n. 64.
Conversione in legge del R. decreto-legge 27 giugno 1938-XIII, n. HOO,

ehe estende ai concorsi ad uinciale del sorrizio permanente effettivo la fa-
netta prevista dall'art. 3 del R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960, per l'am-
missione agli impieghi civill.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOIDNTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Not abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue i

Articolo unico. -- E convertito in legge 11 R. decreto-legge 27 giu-
gno 1935-XIII, n. 1400, che estende ai concorsi ad ufficiale del servizio

permanente effettivo la facoltà prevista dall'art. 3 del R. decreto
30 dicembre 1923, n. 2960, per l'ammissione agli impieghi civili.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato, sia
inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno
d'ltalia, mandando a chiunque spetti di osservarla e di farla osser-

Jare come legge dello Stato.

Data a Roma, addi 2 gennaio 1936 - Anno XIV,

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - DI REVEL.
Visto, il Guardasigillf : SOLMI.

LEGGE 2 gennaio 1936-IIV, n. 68.
Conversione in legge del R. decreto-legge 23 agosto 1935-XIII, n, 1683,

eencernente l'ordinamento per le spese in dipendenza delle esigenze straordi-
narie delle Colonie dell'Africa Orientale.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

R Senato e la Carnera dei deputati hanno approvato:
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue f

Articolo unico. - E convertito in legge il R. decreto-legge 23 ago•
Eto 1935-XHI, n. 1683, concernente l'ordinamento per le spese in di-

pendenza delle esigenze straordinarie delle Colonie dell'Africa Orien.

tale.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato, sia
inserta nella raccolta officiale delle leggi e del decrett del Regno
d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla e di farla osser-

yare come legge dello Stato.

Data a Roma, add 2 gennaio 1936 - Anno XIV
VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - DI REVEL.
Visto, il Guardasigilli: SOLMI,

.LEGGß 2 gennaio 1930-XIV, n. 66.
Conversione in legge del R. decreto-legge 20 settembre 1985-XIII,

n. 1828, sulle esenzioni temporanee da imposta a favore delle nuovo pian-
tagioni frattifere.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

11 Senato e la Camera dei deputati hanno approvato:
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue r

Articolo unico. - E convertito in legge il R. decreto-legge 26 set.
tembre 1935-XIII, n. 1823, sulle esenzioni temporanee da imposta alle
nuove piantagioni fruttifere.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato, sia
inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno
d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla e di farla osser.

yare come legge dello Stato.

Data a Roma, addl 3 gennaio 1936 - Anno XIV

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - DI REVEL.
Visto, il Guardastgilli Sourt.

I

IÆGGE 2 gennaio 1986-XIV, n. 67.
Conversione in legge del R. decreto-tegge 20 giugno 1980-IIII, n, 1048,

recante riduzione della tassa di circolazione sugli autoveicoli.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DID E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
11 senato e 14 Camera dei deputati hanno approvato:
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue?

Artiçolo unico. - Ë convertito in legge il R. decreto-legge 20 ch1
gno 1935-XIII, n. 1018, recanto riduzione dellq tassa di circolazwpe
sugli autoveicoli.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato, sia
inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno
d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla e di farla osser-

yare come legge dello Stato.

Data a Roma, addi 2 gennaio 1936 - Anno XIV

VITTORIO EMANUELE.
MUSSOLINI - DI REVEL.

Visto, il Guardasigilli: SoLMI.

LEGGE 9 gennaio 1936-XIV, n. 68.
Conversione in legge del R. decreto-legge 20 giugno 1935-XIII, n. 1205,

concernente provvedimenti riguardanti la Società anonima nazionale « Cogne »,

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Il Senato e la Camera dei deputati hanno alpprovato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:
Articolo unico. - E convertito in legge 11 R. decreto-legge 20 giu.

gno 1935-XIII, n. 1205, concernente provvedimenti riguardanti la So-
cietà anonima nazionale « Cogne ».

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato, sia
inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno
d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla e di farla osser-
yare come legge dello Stato.

Data a Roma, addl 9 gennaio 1936 - Anno XIV

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - Of REVEL.
Visto, il Guardasigilli: SOLMI.

I

REGIO DECRETO 9 gennaio 1986-XIV, n. 69.
Approvazione dell'Accordo stipulato mediante scambio di note il 16 set-

tembre 1988, fra l'Italla e l'Olanda per lo stabilimento di una linea di
trasporto aereo fra Amsterdam e Milano,

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOIßNTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto l'art. 5 dello Statuto fondamentale del Regno;
Udito 11 Consiglio del Ministri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Millistro Segretario

di Stato, Ministro Segretario di Stato per gli affari esteri e per l'aero-
nautica, di concerto con i Ministri Segretari di Stato per le finanze
e per le comunicazioni;

Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. - Piena ed intera esecuzione è data all'Accordo stipulato

wrediante scambio di note il 16 settembre 1935 fra l'Italia e l'Olanda
per lo stabilimento di una linea di trasporto aereo fra Amsterdam
e Milano.

Art. 2. - Il presente decreto ha effetto nei modi e termini di cui
alfart. 10 dell'Accordo anzidetto.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello Stato,
sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e det decreti del Re-

gno d'Italia, mandando a chiunque spetti di .osservarlo e di farlo
osservare.

Dato a Roma, addl 9 gennaio 1930 - Anno XIV

VITTORIO EMANUELE.
MUssoLINI - DI REVEI, - BENNIs

Visto, il Guardasipflli: 501.311.
Itegistrato alla Corte del conti, addi 29 gennaio 1936 - Anno XIVa
atti del Governo, registTo 368, laglio 214. - MANCINI.

LE CHARGE D'AFFAIRES DES PAY-BAS A ROME
AU CHEF DU GOUVERNEMENT ITALIEN
MINISTRE DES AFFAIRES ETRANGEllES

Rome, le 16 Septembre 1035.

Monsieur le Chef du Gouvernement,
Tai l'honneur de proposer à Votre Excellence, au nom du Gou-

vernemente Royal des Pays-Bas, l'accord suivant, relatif 4 l'éta-
blissement et à l'exploitation d'une ligne de transport aerten entre
Amsterdam et Milan:

Art. 1. - Le Gouvernement italien accordera, sur la base de ré-

ciprocité, à une entreprise néerlandaise de navigation aérienne, à
désigner par le Gouvernement néerlandais, les autorisations néces-
sairés en ce qui concerne le territoire italien pour Pexploitation
d'une ligne aérienne entre Amsterdam et Milan.

Le Gouvernement néerlandais accordera, sur la base de récipro-
cité, à une entr6prise italienne de navigation aérienne, à désigner,
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par le Gouvernement italien, les autorisations nécessaires en ce qui
concerne le territoire néerlandais pour l'exploitation d'une lígne aé-
rienne entre Milan et Amsterdam.

Art. 2. - Il est entendu que les entreprises qui exploiteront les
services indiqués à l'article précédent auront la faculté d'utiliser
des appareils du type qu'elles jugeront le plus opiportun, sous con- .
tion que leurs qualités techniques répondent au moins aux prescrip-
tions du « Réglement sur les conditions minima de délivrance du
certiflcat de navigabilité a adopté par la Commission Internationale
de Navigation Aérienne (C. I. N. A.).

Art. 3. - Les entreprises concessionnaires s'efforceront de se
mettre d'accord sur la façon d'exploiter les lignes aériennes men-
tionnées dans l'article premier. Les accords seront subordonnés,
dans chaque cas particulier, à l'approbation des Administrations
aeronautiques italienne et néerlandaise.

Art. 4. - Chaque entreprise communiquera à l'autorité compé-
tente de l'autre Pays, au moins quatre semaines avant leur entrée
en vigueur, les horaires et les possibilités de correspondance avec
d'autres lignes aériennes, ainsi que la fréquence du service, et elle
indiquera, dans le meme délai, le type de matériel qu'elle aura l'In-
tention d'employer.

Art. 5. - Les administrations postales des deux Pays se mettront
d accord sur l'utilisation des lignes ci-dessus envisagées pour le
transport d'effets postaux.

Art. 6. - Chacun des deux Gouvernements aura la faculté de
communiquer, à tout moment, au Gouvernement de l'autre Pays
qu'il a désigné une nouvelle entreprise nationale pour remplacer
rentreprise autorisée antérieurement. La nouvelle entreprise béné-
ficiera des droits de l'entreprise remplacée, même en ce qui concerne
la durée de l'autorisation.

L'entreprise aérienne remiplacée dans l'exploitation de la ligne
n'aura à faire valoir aucun droit d'indemnité au Gouvernement de
l'autre Pays.

Art. 7. - Chaque entreprise devra, au gré du Gouvernement de
son Pays, etre assurée pour les dommages causés dans l'exécution
du service à des tiers à la surface.

Art. 8. - Sans préjudice à ce qui a dté stipulé à l'article 7, l'en-
treprise autorisée a l'obligation d'observer et de faire observer par
son propre personnel et par les passagers les règles en vigueur dans
le Pays qui l'a autorisée et principalement celles qui concernent:
la navigation arienne on général en tant qu'elles s'alppliquent à
tous les appareils étrangers sans distinction de nationalité, des
dr oits de douano et les autres droits fiscaux, les défenses d'impor-
tation et d'exportation, le transport des personnes et des choses,
la sûreté, l'ordre public et l'hygiëne.

Au cas 00, dans l'eXþloitation de la ligne, des infractions répé-
tees aux règlements visès ci-dessus seraient constatèes, l'Admini-
stration aéronautique du Pays qui a donné l'autorisation aura le
drolt de demander même la révocation de l'employé coupable de
l'entrepriso.

Art. 9. - Les détails resultant de l'exécution des dispositions
visées ci-dessus seront reglés directement entre les Administrations
aeronautiques italienne et neerlandaise.

Art. 10. - Cet Accord, qui entrera en vigueur le jour même de sa
signature, aura effet à partir du premier juin 1935 pour la durée de
t'ois ans à compter de cette dernière date. Sa validité sera ronou-
Volée, tacitement, par périodes de trois ans, saut préavis, donne un
an à l'avance, par l'un des deux Gouvernements.

Par ailleurs, au cas où, conformément à l'article 43 de la Con-
vention portant réglergentation de la navigation aérienne du
13 octobre 1919, ladite Convention serait dénoncée par l'Italie ou
par les Pays-Bas, le présent Accord cessera d'etre en vigueur à la
date meme 4 laquelle la dènonciation de la Convention produirait
ses effets.

Je prie Votre Excellence de vouloir bien me faire savoir si le
Gouvernement Royal d'Italie est d'accord.

Veuillez agreer. Monsieur le Chef du Gouvernement, les assurances
de ma très haute consid¢ration,

W. G. VAN PANIIVYS.
Visto, d'ording di Sua Maestá ll Re:

p. 11 Ministro per gli affari esteri: SUvic11.

LE CIIEF DIJ GOUVERNEMENT ITALIEN
MINISTRE DES AFFAIRES ETRANGERES

AU CHARGE D'AFFAIRES DES PAYS.BAS A RO&f6

Bome, le 30 Septembre 1935.
Monsieur le Chargé d'affaires,

Par Note en date de ce jour, Vous avez bien -voulu me commu-
nicuer ce qui suit:

iai l'lionneur de proposer à Votre Excellence, au nom du Gou-
gernement Royal des Pays-Bas, l'accord suivant, relatif à retablisse-

ment et à l'exploitation d'une ligne de transport aérien entre Amster,
dam et Milan:

Art. 1. - Le Gouvernement Italien accordera, sur la base de ré-
etþrocité, à une entreprise néerlandalse de navigation aériennê, à
désigner par le Gouvernement néerlandais, les autorisations néces-
saires en ce qui concerne le territoire italien pour l'exploitation
d'une ligne aérienne entre Amsterdam et Milan.

Le Gouvernement néerlandais accordera, sur la base de réci-
procité, à une entreprise italienne de navigation aérienne, à dési-
gner par le Gouvernement italien, les autorisations nécessairús en
ce qui concerne le territoire néerlandais pour l'exploitation d'une
ligne aérienne entre Milan et Amsterdam.

Art. 2. - 11 est entendu que les entreprises qui exploiteront les
services inditiués à l'article précédent auront la faculté d'utiliser des
appareils du type qu'elles jugeront le plus opportun, sous.condition
que leurs qualités techniques räpondent au moins aux prescription
du a Règlement sur les conditions minima de délivrance du certificat
de navigabilité. • adopté par la Commission Internationale de Návi.
gation Aérienne (C. I. N. A.).

.

'

Art. 3. - Les entrepris concessionnaires s'efforceront de se met-
tre d'accord sur la façon d'exploiter les lignes aériennes mentionnées
dans l'article premier. Les accords seront subordonnés, dans chaque
cas particulier,

.

A l'approbation des Administrations aéronautiquesitalienne et néerlandaise.
Art. 4. - Chaque entreprise communiquera a l'autorité compé-

tente de l'autre Pays, au moins quatre semaines avant leur entrée
en vigueur, les horaires et les possibilités de correspondance aýeod'autres lignes aériennes, ainsi que la fréquence du service, et eÍ1e
indiquera, dans le même délai, le type de matériel qu'elle aura l'in-
tention d'employer.

Art. 5. - Les administrations postales des deux Pays se mettrontd'accord sur l'utilisation des lignes ci-dessus envisagées pour le trans-
port d'effets postaux.

Art. 6. - Chacun des deux Gouvernements aura la faculté de
communiquer, à tout moment, au Gouvernement de l'autre Paysqu'il a désigné une nouvelle entreprise nationale pour remplacer
l'entreprise autorisée antérieurement. La nouvelle entreprise bene.
flçiera des droits de l'entreprise remplacée, même en ce qui concerne
la durée de l'autorisation.

L'entreprise aérienne remplacée dans l'exploitation de la ligne
n'aura à faire valoir aucun droit d'indemnité au Gouvernement de
l'autre Pays.

Art. 7. - Chaque entreprise devra, au gré du Gouvernement de
son Pays, etre assurée pour les dommages causés dans l'exécution
du service à des tiers à la surface.

Art. 8. - Sans préjudice à ce qui a été stipulé à l'article 7, l'en-
trqprise autorisée a l'obligation d'observer et de faire observer par
BOR pr0pre personnel et par les passagers les régles en vigneur dans
le Pays qui l'a autorisée et principalement ce11es qui concernent: la
navigation aérienne en général en tant qu'elles s'appliquent à tous
les apparetls étrangers sans distinction de nationalité, les droits de
douane et. les autres droits fiscaux, les défenses d'importation et
d'exportation, le transport des personnes et des choses, la sûreté,
1°ordre public et l'hygiène.

Au cas où, dans l'exploitation de la ligne, des infractions répétées
aux réglements Visés ci-dessus seraient constatées, l'Administration
aéronautique du Pays qui a donné l'autorisation aura le droit de
demander même la révocation de Temployè coupable de l'entreprise.

Art. 9. - .Les détails résultant de l'exécution des dispositions
visées ei-dessus seront réglés directement entre les Administrations
aéronautiques italienne et néerlandaise.

Art. 10. - Cet Accord, qui entrera en vigueur le jour même de
sa signature, aura ettet à partir du premier juin 1935 pour la durée
de trois aus à compter de cette dernière date. Sa validité sera renou-
V¢lée, tacitement, par périodes de trois BRS, 6dut préavis, donné un
an à l'avance, par l'un des deux GouYernements.

Par ailleurs, au cas où, conformément à l'article 43 de la Con-
vention portant réglementation de la navigation aérienne du 13 octo-
bre 1910, ladito Convention serait dénoncée par l'Italie ou par les
Pays-Bas. 10 présent Accord cessera d'etre en vigueur à la date meme
A laquelle 14 dénonciation de 14 Convention produirait 668 OffetS.

Ja prie Votre Excellence de vouloir bien me faire savoir si le
gouvernament Royal d'Italie est d'accord s.

Tat l'honneur de porter à votre connaissance que le Gouvor-
nement Royal d'Italie est d'accord sur ce qui précéde.

Veuillez ogreer, Monsieur le Chargé d'Affaires, les assurances
de ma considération trás distinguée.

.

MUSSOI.INI.
Visto, d'ordine di Sua Maestà 11 Re:

p. Il Ministro per gli agart esteri: Suvica,
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REGIO DECRETO-LEGGE 13 gennaio 1936-XIV, n. TO.

Istituzione del Monopolio di vendita delle eartine e tubetti per sigarette.
VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE
RE D'ITALIA ·

Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100;
Considerata la necessità urgente ed assoluta di attuare 11 Mono-

polio di vendita delle cartine e tubetti per sigarette;
sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per le

finanze, di concerto con 11 Ministro Segretario di Stato per la

grazia e giustizia;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. - A decorrere dal 16 marzo 1936 sono riservate allo Stato

l'importazione e la vendita delle cartine e dei tubetti per sigarette di
qualsiasi specie destinati al consumo nel Regno, esclusi la provincia
di Zara ed. i comuni di Livigno e Campione d'Italia.
L'esercizio della vendita è affidato all'Amministrazione dei mo-

nopoli di Stato che lo effettua di regola a mezzo del propri organL
Dalla stessa, data è soppressa l'imposta sulla fabbricazione e im-

portazione delle cartine e tubetti per sigarette stabilita dal Regio

decreto-legge 29 luglio 1925, n. 2591.
Art. 2. - Ë consentito ai viaggiatori provenienti dall'estero di

introdurre cartine e tubetti per sigarette per uso personale in quan-

tità non eccedente in complesso 11 numero, di 2000 e pagando 11 re-

lativo diritto di monopolio.
Art. 3. - La fabbricazione di cartine e tubetti per sigarette tan-

to per 11 rifornimento del Monopolio quanto per l'esportazione
è subordinata al rilascio, da parte dell'Amministrazione dei mono-

poli, di speciale licenza.
Le fabbriche sono soggette alla permanente vigilanza della

Pinanza, la quale può richiedere, quando lo reputi necessario, la
esecuzione di opere che essa ritenga idonee per l'esercizio della vi-

gilanza stessa.
I prodotti delle fabbriche appena ultimati debbono essere 1m-

messi e custoditi in separati magazzini, a seconda che siano de

stinati al Monopolio oppure all'estero.

I fabbricanti sono obbligati a tenere per ogni magazzino separati
registri di carico e scarico, che ipongano giornalmente in evidenza il
movimento dei prodotti.
Per l'esercizio della vigilanza permanente i fabbricanti debbo-

no mettere gratuitamente a disposizione della Finanza un locale

che sia riconosciuto dall'Amministrazione dei monopoli adatto per

ubicazione e arredamento.

Art. 4. - Il trasporto dalla fabbrica al confine delle cartine e del

tubetti per sigarette destinati all'estero è vincolato a bolletta di cau-

zione ed a certificato di scarico, osservate le norme della legge doga-
nale relative alle spedizioni per via di terra da una dogana all'altra.

Art. 5. - I fabbricanti autorizzati a produrre cartine e tubetti

per sigarette da fornire al Monopolio debbono applicare a loro cura
e spese su ciascun condizionamento gli speciali contrassegni stabi·

liti dall'Amministrazione dei monopolt di Stato.
Ililevandosi eccedenze o defleienze dei contrassegni presso 1 sin-

goll fabbricanti, il responsabile à tenuto a corrispondenre all'Am-
ministrazione del monopoli di Stato per ogni contrassegno rinvenuto
in più od in meno una somma uguale al prezzo di vendita al pub
blico del corrispondente condizionamento ridotto del 10 per cento.

Saranno abbonati al fabbricanti i contrassegni:
1o inservibili per deterioramento accertato dagli agenti di vigi-

lanza nel corso della lavorazione;
26 distrutti per causa di forza maggiore quando questa sia con-

Statata dagli organi di vig'ilanza;
30 distrutti in conseguenza di incendio fortuito durante la

giacenza dei prodotti nel roagazzino vincolato dalla Finanza.
Art. 6, - L'Amministrazione dei monopoli ha facoltà di acqui-

stare da fabbriche nazionali ed estere le cartine ed 1 tubetti per

sigarette che ritenga occorrenti per 11 consumo interno, ai prezzi
che saranno stabiliti dal.Ministro per le finanze, sentito il Consiglio
d'amministrazione dei monopoli di Stato.

Art. 7. - E' riservata all'Amministrazione dei monop11 la facoltà

di fare ispezionare le fabbriche di cartine e tubetti per sigarette e
di prendere notiza dei costi di produzione consultando la contabi-

lità delle aziende, contabilità che, a questo fine, dovranno essere

esibite al funzionarl od agenti a ció delegatl, ad ogni loro richiesta.

Art. 8. - L'Amministrazione del monopoli di Stato ha facoltà:

16 di stabilire periodicamerite i quantitativi di cartine e di

htetti destinati al cortsumo interno che possano essere prodotti da

ogni singola fabbrica;
2o di prescrivere che le fabbriche di carte Veline non destinate

ad essere ridotte in cartine e tubetti per sigarette introducano, nel-
l'impasto delle carte Veline stesse, sostanze atte ad evitare che esse

possano essere usate per la confenzione
delle sigarette, e che analoga

composizione abbiano le stesse carte veline introdotte dall'estero.

Art. 9. - L'Amministrazione dei monopoli di Stato ha facoltà di,
acquistare e gestire quelle tra le fabbriche esistenti che ritenga
opportuno e di istituire e gestire per suo conto nuove fabbriche

quando lo ritenga conveniente nell'interesse del Monopolio.
Art. 10. - Dall'entrata in vigore dei presente decreto nessunas

nuova fabbrica di cartine e tubetti per sigarette può essere impiantat(
salva l'eccezione di cui al precente art. 9.

Art. 11. - Il Ministro per le fmanze, sentito 11 Consiglio di am-
niinistrazione dei monopoli di Stato, stabilirà:
- le caratteristiche dei tipi e condizionamento per le carting

ed i tubetti per sigarette destinati al consumo interno;
- le caratteristiche dei contrassegni da applicare su ciascun

condizionamento allestito per la vendita nel Ilegno;
- i prezzi di vendita al putblico;
- la misura dell'aggio da.corrisponderslagli organi di vendita

all'ingrosso e al minuto;
- la misura del diritto di monopolio da riscuotersi per li

importazione di cartine e tubetti per sigarette per uso personale; .

- le norme per la gestione delle fabbriche da parte dell'Am-
ministrazione dei monopoli.

Art. 12. - Commette contrabbando:
16 chiuque fabbrichi, senza licenza dell'Amministrazione del

monopoli di Stato, cartin 3 e tubetti per sigarette;
26 chiunque introduca od importi nel territorio nazionale car-

tine e tubetti per sigarette, salvo il caso previsto dal precedente
art. 2;

30 chiunque detenga, trasporti, venda od acquisti cartine e

tubetti per sigarette non provvisti del contrassegno del Monopolio;
4 chiunque, autorizzato alla fabbricazione di cartine e tubetti

per sigarette, h ceda ad altri che non sia lo Stato, eccettuati i casi
di autorizzata esportazione.

Oltre i casi come sopra previsti costituisce contrabbando ogni
frode consumata o comunque tentata dell'imposta, del prezzo o

diritto. di monopolio sul consumo delle cartine o tubetti per siga.
rette.

Art. 13. - Il contrabbando è punito con la multa da uno a tre

volte 11 valore, calcolato secondo il prezzo di vendita al pubblico,
degli articoli oggetto del contrabbando, e comunque non inferiore

a L. 100.
Quando oggetto del contrabbando siano carte preordinate ed

adatte ad essere ridotte in cartine o tubetti per sigarette, questa
multa sará applicata sulla quantità di condizionamenti che se ne pd-
trebbero ricavare.

Per la confisca degli articoli in contrabbando e degli attrezzi,
meccanismi ed utensili impiegati per commettere il reato, si osser-
vano le .norme della legge doganale.

Art. 14. - I fabbricanti che non ottemperino alle prescrizioni
cautelative disposte dall'art. 3 del presente decreto od ostacolino

l'esercizio della vigilanza demándata alla Finanza od all'Ammini-

strazione dei monotioli di Stato, al termini dello stesso art. 3 e

del successivo art. 7, sono, puniti con l'ammenda da L. 100 a L. 1500.

E inoltre in facoltà dell'Amministrazione del monopoli di Stato
di revocare al medesimi la licenza di fabbricazione.

Art. 15. - Chiunque esporti o tenti di esportare cartine e tu-

betti per sigarette senza autorizzazione o senza l'osservanza delle
-formalità previste dall'art. 4 del presente decreto, à punito con

l'ammenda da L. 10 a L. 500.

Art. 16. - Chiunque fabbrIchi o importi carte veline senza l'os.

servanza delle prescrizioni che l'Amministrazione dei monopoli rite-
nesse di emanare in esecuzione dell'art. 8. n. 2, del presente decreto

è punito con l'ammenda da L. 200 a L. 5000. Le carte veline pro-

dotte o importate sono soggette a confisca secondo le norme della

legge doganale.
In caso di recidiva del fabbricante sarà in facoltà dell'Ammi.

nistrazione dei monopoli di Stato di vietare la prosecuzione delle
lavorazioni.

Art. 17. - Chinnque senza licenza venda cartine e tubetti del

Monopolio à punfto con l'ammenda da L. 50 a L. 200.

Con la stessa pena è punito chiunque acquisti cartine e tubetti

del Monopolio da persona non autorizzata alla veridita.

Art. 18. - I rivenditori debbono vendere le cartine e i tube‡ti

per sigarette al prezzi fissati dall'Amministrazione per la Vendita

al pubblico.
Un esemplare della tariffa deve essere tenuto costantemente

affisso, in modo ben visibile al pubblico, nei locali di vendita.
In caso di vendita a prezzo superiore si fa luogo al ritiro della

licenza, salve le pene stabilite dal Codice penale ove 11 fatto costi-

tuisca reato.

Art. 19. - Chiunque incorra in qualunque infrazione alle di-

sposizioni del presente decreto o delle norme di esecuzione di esso

per le quali non sia già prevista una pena speciale è punito con

l'ammenda non minore di L. 25 e non maggiore di L. 300.

Art. 20. - Per tutto quanto non è esplicitamente previsto dal

presente decreto valgono, in quanto applicabili, le disposizioni con-
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tenute nella parte _III, titoll II e III, della legge organica sul Mono-
polio del sale e del tabacco 21 gennaio 1929, n. 67.

Art. 21. - Le disposizioni di cui agli articoli 144, n. 3, 145 ed al
capo VI, sezione 5•, del decreto Ministeriale 5 luglio 1928 sull'ordina.
mento centrale e periferico dell'Amministrazione dei monopoli di Sta.
to sono estese, in quanto applicabili, alle irregolarità che vengano
cómmesse nel servizio di distribuzione e vendita delle cartine e tu-
betti per sigarette.

Art. 22. - Il Monopolio di vendita delle cartine e tubetti per si-
garette costituisce una separata gestione dell'Amministrazione auto-
noma del monopoli di Stato, per la quale valgono le disposizioni del
R. decreto-legge 8 dicembre 1927, n. 2258, convertito nella legge 6 di-
cembre 1928, n. 3474, e del R. decreto 29 dicembre 1927, n. 2452.

La entrata flscale è stabilita nella misura percentuale del 45 per
cento sul provento lordo.

11 limite massimo del fondo di riserva è stabilito nella somma

di L 3.000.000.

Art. 23. - I fabbricanti e gli importatori che alla data stabilita
dall'art. 1 del presente decreto si trovino in possesso di marche o

fascette in uso per 11 pagamento dell'imposta sulle cartine ed i tu-
betti per sigarette potranno conseguire il rimborso del corrispon-
dente valore purche entro i successivi due mesi le riconsegnino al-
l'Uffleio dal quale le avevano acquistate contro ritiro di ricevuta da
produrre all'Intendenza di finanza.

Art. 24. - Il Ministro per le finanze provvederà con propri de-
creti alle variazioni occorrenti in attuazione del presente decreto
nello stato di previsione dell'entrata dello Stato, nonchè negli stati
dell'entrata e della spesa dell'Amministrazione dei monopoli di Stato,
sentito per questi ultimi 11 Consiglio d'amministrazione dei Monopoli.

Art. 25. - Gli esercenti in possesso della prescritta licenza di
Vendita, i quali, alla data di assunzione della vendita da parte dello
Stato, abbiano rimanenze di cartine e tubetti, regolarmente muniti
della competente marca d'imposta, possono continuare a venderli
fino allo scadere di tre mesi dalla data suddetta. Scaduto questo ter-
mine, chiunque detenga cartine e tubetti per un quantitativo com-

plessivamente non inferiore a 2000, dovrà farne denuncia al compe-
tente Uffleio del monopolio 11 quale li ritirerà rimborsandone 11 va-
lore in base al prezzo che sarà stabilito da apposita Commissione
nominata dal Ministro per le finanze.

Art. L6. -- Le norme di esecuzione del presente decreto saranno
fissate con decreto del Ministro per le finanze, sentito 11 Consiglio
di amministrazione dei monopoli.
Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per la sua

conversione in legge.
Il Ministro proponente à autorizzato alla presentazione del rela-

tivo disegno di legge.

Ordinfamo che 11 presente decreto, munito del sigillo dello Stato
sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno
d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osser-
Vare.

Dato a Roma, addl 13 gennaio 1936 - Anno XIV

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - DI REVÈL - SOLMI.

Visto, il Guardastgilli: SOLMI.
Registrato alla Corte dei conti, addi 30 gennaio 1936 - Anno XIV.
Allt del Governo, registro 368, foglio 235. - MANCINI.

REGIO DECRETO 27 gennaio 1936-XIV, n. 71.
Istituzione delle Direzioni generali del Bottosegretariato per gli scambi

e le valute.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOIßNTÀ DELLA NAZIONE

ItE D'ITALIA

Visto 11 R. decreto 29 dicembre 1935-XIV, n. 2186, che Istituisce,
alla diretta dipendenza del Capo del Governo, il Sottosegretariato di
Stato per gli scambi e le valute;

Visto l'art. 4 della legge 24 dicembre 1925-IV, n. 2263;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Segretarlo

di Stato;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. - 11 Sottosegretariato d' Stato per gli scambi e per le
valute è costituito di tre direzioni generali:

a) Direzione generale per gli affari generali;
b) Direzione generale per gli scambi son l'estero;
c) Direzione generale per le valute.

Art. 2. - Il presente decreto entrerà in vigore dal 1• febbraio
'1936-XIV, e sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

Ordiniamo che.il presente decreto, munito del sigillo dello Stato,
sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei degrèti del Regno
d'Italia, mandando a chiunque spetti di peservarlo e di 'farlo 08-
servare.

Dato a Roma, addl 27 gennaio 1936 - Anno XIV,

VITTORIO EMANUELE.
MUSSOLINI.

Visto, ILGuardasigilli: SOLMI.
Registrato alla Corte dei conti, addi 31 gennaio 1936 . Anno XI½
Atti del Governo, registro 368, foglio 239. - MANCINI.

REGIO DECRETO 2 gennaio 1936-XIV.
Conferma in carica del presidente e del vice presidente del Monte detpegni di Milano.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELIA NAZIONS

RE D'ITALIA
Veduto 11 testo unico delle leggi sull'ordinamento delle Casse di

risparmio e dei Monti di pegni di prima categoria, approvato con
R. decreto 25 aprile 1929, n. 967, ed il regolamento per la sua esecu•
zione approvato con R. decreto 5 febbraio 1931, n. 225;

Veduto 11 R. decreto 17 agosto 1934-XII, col quale 11 comm. ra•
gloniere Amos Argenti fu nominato presidente del Consiglio di am-
ministrazione del Monte dei pegni di Milano fino alla data del 31 di.
cembre 1935:

Veduto il R. decreto 23 agosto 1934-XII, con 11 quale l'on. Umber10
Alberici fu nominato vice-presidente del Consiglio di amministra.
zione del Monte dei Pegni di Milano fino alla data del 31 dicem.
bre 1935;

Considerato che col 31 dicembre 1935 i predetti comm. rag. Amos
Argenti ed on. dott. Umberto Alberici scadono per compiuto periodo,
dalle cariche anzidette e che quindi è necessario provvedere di con-
seguenza;

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per l'agri-coltura e per le foreste;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. - 11 sig. comm. rag. Amos Argenti e l'on. dot-

tore Umberto Alberici sono rispettivamente confermati presidente e
Vice-presidente del Consiglio di amministrazione del Monte dei pegni
di Milano per 11 quadriennio 1• gennaio 1936-31 dicembre 1939.
Il presente decreto sarà pubbHeato nella Gazzella Ufficiale delRegno.
Dato a Roma, addl 2 gennaio 1936 - Anno XIV

VITTORIO EMANUELE.
ROSSONI.

Registrato alla Corte dei conti, addi 23 gennaio 1936 - Anno Ilf
Registro n. 2 Min. Agr. For., foglio n. 69. -- BrruzzI.

(192)

DECRETO MINISTERIALE 15 gennaio 1986-XIV.
Determinazione della quota per tessera e contributo associativo per

l'anno 1936 a carico degli iscritti alle Associazioni aderenti alla Confede-
razione fascista dei lavoratori del credito e dell'assicurazione.

IL CAPO DEL GOVERNO
PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

MINISTRO PER LE CORPORAZIONI
Vista la proposta deHa Confederazione fascista del lavoratori

delle Aziende del credito e dell'assicurazione, concernente la quota
per tessera e contributo associativo per gli iscritti alle Associazioni
aderenti per l'anno 1936;

Visto ü R. decreto 4 aprile 1929, n. 749;

Decreta•

La quota per tessera e contributo associativo a carico degli
iscritti alle Associazioni aderenti alla Confederazione fascista del
lavoratori delle Aziende del credito e dell'assicurazione è fissata nella
misura di L. 10 (dieci) per i funzionari del credito e de11'assicura-
zione e delle Aziende di esazione ed in L. 8 (otto) per gli impiegati e
gli altri lavoratori.

Nessun altro contributo che non sia previsto da disposizioni di .

legge e di contratto collettivo potrà essere richiesto agli iscritti alle
Associazioni aderenti alla predetta Confederazione.

.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Ga:setta U[ficiale del
Regno.

Roma, addi 15 gennaio 1936 - Anno XIV

p. Il Ministro: IÆTINr.

(200)
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DuaRh taExETTÆt coltogaNENTI RESTITUSIONE Q RIDVZIONE DI COGNOMI NELLA FORM. ITH.TKÑÄ
Articoli I e 2 dal B, dooreto-legge 10 gennaio 192A n. 17, e relative istruzioni approvate con decreto Ministorialp 5 ogosto 19 .

el d careto d Prefettura Cognomed ente pateÃtà now oo F4milleri g gul & ostoso 11 coggome

4929 22-2--1934 650 P014 Vitassosvich Natale fu Martigo 26-5-1887 - Dignana Vitassi Billich Fosca di Matteo, mo.

glie; Natale, Giovanna e Rhy
i chele, figli; Marig, sorella.4930 Id. 648 i Id Vitassovich Michele fu Vitasso- 23-1-1899 - Dignang Vitassi L.atin Gaterian di Margno, u.lo•

Vi¢h $1aria glie; SiovaAni, Givsepper
Giacorpo, Mighelg Nagio,
Angg, Stapigigo g 01949440
figli.493f Id. 049 id- Vitassovich Michele tu Afartigo 12-4-1874 - pignang Vitagt Deprato Eufernia fu Mictiele,y
moglie; Mitca, tiglig.4932 Id. 658 Id- Vlassich Giacomo fu A1arting .

M-1903 - Dignano ValW41 Giusich Marig (u giovagni,
moglie; Felice e 44fla, fly
glL4933 Id. 052 Id Vitassovich Pasquale fu Pa. 7-11-1878 - Dignano Vitassi Percovich Maria di Michele,

squale moglie; Andrea, Pacifico ed
Apollonia, flglL4934 Id. ô44 Id- Vitassovich Martino fu Matteo

.

11-0-1859 - Dignano Vitassi Antonio, figlio; Tomissich Ma-
ria di Matteo, nuora; Natale,
Maria, Giovanni, Amalia e

Antonio, nipoti, figli di Vi•
tapsovich Antonio e Tonlis-
sich Maria.

4935 Id. 986 Id. Gabrielic Giorgio fu Vincenzo 15-7-1800 Sarezzo di Gabrielli Puttigua Maria di Frappegep,
Pisin0 moglie; Amalia, Francesco q

Maria, figli; Gioacchino q Lt•
berato, frateUi; Anna g þfa•
rig, sorelle; Marzan Marghe-
rita fu notteo, madre.

4936 Id. 987 Id. Gabrielic Giuseppe fu Matteo
30-9-1882 - Sarezzo di Gabrielli

Gioacchino, Liberato e 41aria,Pisino flgit, nati (lalla fu Crisula-
nicli Natalia; Angela, flodol•
fo, Daniza, Luigi ed Anna,
flgli, nati dalla fu Rigianich
Natalia.

4937 Id. ' 988 Id. Gherbaz Giacinto fu Francesco. 18-7-1873 - Pedena di Gherbassi Fornasar l layia di Francesco,
Pisino moglie; Francesco, Antoma

ed Erminio, figli; Luohes Gio-
vanna fu Giuseppe, nuora;
Giacinto ed Amalia, nipoti,
figli di Gherbaz Erminio e di
Luches Gipyanna.

4938 Id. 990 Id· Ghersetich Marco fu Marco . . 4-2-1807 - PIsino Ghersetti Verbanas Anna di Matteo, mo.
glie; Renato, Tullio e Giulia,
figli; Suran Caterina fu An-
tonio, inndre.

4939 Id. 989 Id. Gherasnich Giovanni fu Glo- 9-7-1883 - Moncalvo Ghersani Fonovich Maria di Francesco,
Vanni di Pisino moglie; Antonio ed Angelo,

figli.
4940 Id. 992 Id. Ghersinic Eugenio di Ghersinic 4-6-1879 Pedena di Ghersint Luches Maria di Giacomo, mo•

Elena Pisino glie; Paolo, Antonio, Anna,
Francesca, Giuseppina, Atti•
lio, Luigi e Giacomo, flgli;
Starcich Maria di Antonio,
nuora; Lidia ed Angela, ni,
poti, figIte di Ghersinic Gia-
como e Starefe Marfa.

4941 Id. 1915 id. Chersanovich Antonio fu Gio- ô-8-1865 Villd Trevi chersano [ Antonio, figlio; Antonia Bravar
yanni so di Pisino I di Martino, nuora: Giovanni

ed Anita, nipoti, figli di Cher,
sanovich Antonio e di Bra-
var Antonia.

4942 id. 444 Id. Francovich Giovanni fu Fran- 8-3-1879 - Gallignana Franco Milicich Maria fu Giuseppe,
cesco di Pisino

. moglie; Giovanni, Antonio,
Lucia, Amalia e Pierina,
flgli.

4943 Id. 445 Id. Frankovich Giovanni fu Anto- 8-12-1881 - Pedena di Franco Comisso Giovanna di France-
nio Pisino sco, moglie, Ettore, Giovan.

ni, folanda, Cristina, Maria
e Corinna, figli.

4944 Id. 438 Id. Filiplich Antonio fu Andrea . .
16-1-1857 • Lindaro Filippi Giovanni e Milan, (IglL
di Pisino

4945 18-&-1934 719 Id. Debegliuch Martino fu Antonio 26 9-1865 - Gimino Debelli Ilevelante Eufemia fu Vins
cenzo,moglie; Eufemia, fl•
glia.

4946 224-1934 694 Id. Labinaz Antonio di Martino.
.
317-1907 Torre di Albonese Zusich Giuseppina di Ange·
Parenzo 10. moglie; Marco, flglio.

4947 Id. 698 Id. Labinaz Giuseppe fu Giuseppe . 31-3-1877 - Torre di Albonese Paoluzzi Maria di Michele,
Parenzo (Abrega) moglie; Giuseppe, Luigi g

Giovanni, figli.
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del o eto Prefettura Cognomed tdeLe e paternith Ddi n dtos e
Famillar14 cui ò esteso 11 cognome

4948 22- -1934 902 Pola Labinaz Santo fu Gipseppe.
.

2-11-1885 - Torre di Albonese Ilepollo Maria di Simone, mo-
Parenzo (Abrega) glie; Sagtina, flglia, nata

dalla fu Antollovich Marina.
4949 Id. 699 Id. Labinaz Giuseppe fu Matteo ..

7-10-1874 Torre di Albonese Mausich Maria fu Giovanni,
arenzo þrega) mqglie; Cateriqq e ga,tig,

flglie.
4950 14 901 Id. Labinaz Matteo fu Matteo , .

24-8-1871 - Torre di Albopese Rigo Maria fu Antonio, mo-
Paren o (Abregg) glie; Çiiovanni, glio.

4951 Id. 097 Id. Labinaz Giovanni-Pie‡ro fu 29-6-ÍS76 I '1Wrre di Albopese -

M4rtino arenzo (Abrgga)
4951 Id. 695 Id. Labinaz Antonio fu Antpniq . .

18-1-1 I 'forre di Albopese Cossetto Maria di Stpfano,
arenzo brega) Inoglie; Homeo, Zita g

Margherita, figli.
(ß53 Id. 1981 Id. Corlevich Giovanni di Antonio. 2-4-1892 - Sbandati Corlevi Sambris lgaria fu Sigione,

'

di Parenzo moglie; Emilio, Gioyanni,
Milena, Attilio, Antonio, Io-
larul4 e Ilosa, f\gli; Anto.gig
fu Nicolò, padre.

4954 Id. 1975 Id. Cnes (Knez) Antonio fu Antpnio 6-10-1869 - Torre di Nesi Cucaz Anna fu Marco, Igoglie.
Parenzo

4955 Id. 1967 Id. Celich Maria fu GiovanBl. ; . -4-1913 - Pgrepzo Celli Giovanni, piusepÿe, Ginq g
(Starici) Lucia, fratelli.

4956 Id. 1974 Id. Cius Afatteo fu Antonio
. . . 3-3-1908 - Foscolino Chiussi Lavisatti Maria fu Giovanni,

di Parenzo Inoglie; Itenzo e Marco, flgli.
4gg Id. 1973 Id. Cius Antonio fu Antonio.

• • 9-3-1ß94 - Foscolipo Clliussi Casalaz Paola di Giovanni,
di Parenzo inoglie; Antonio, Silvio ed

Anna-Maria, figli.
4958 Id. 1972 Id. Chius Matteo di Matteo

. . . 17-9-1899 . Foscolino chiussi corazza Rosa fu Matteo, mo-
di Parenzo glie; Virginio ed Olivia, 11-

gli.
4959 Id. 10"I6 Id. Cnes Giovanni fu Antonio

. . 48,2-140@ - Tprie di Nest Pribetich Agarina fu Pgetro,
Parenzo n10glie; Maria, Giuseppe a

Giovarµm, figli.
4960 Id. 1971 Id. Chius Antonio di Matteo , , . 19-10-1904 - Foscolino Chiussi Racovaz Anna fu Carlo, mo-

di ¶arggo .
I Elie; Maria, Antonio e ata,
rio, figli.

4961 Id. 3120 Id. Babich Vittorio fu Martino . . 29-1-1896 - Pirano Babici I Medos Michela fu Giorgio,
moglip; Violanda, Marcello,
Bruno e Nella, figli; Babich
Anna fu Matteo, madrp.

4962 Id. 692 Id. Labinaz Antonio di Antonio.
.

15-1 1904 · Parenzo Albonese Codan Maria di Pietro, mo-

(Tprrp) glie; Ferdinando ed Amelia,
figli.

4963 Id. 696 Id. Labinaz Giovanni fu Matteo. . 11-12-1867 - Torre Albonese Corlevich Paolina fu Luca,
di Parenzo inoglie; Giovanni, Maria ed

Antonio, f)gli.
4964 Id. 1995 Id. Milos Anna ved. di Bartoli An- 5-5 ÎB93 - Parenzo Milossa Maria, Giuseppe ed Antortio,

tonio flgli del fu Milos Antonio:
Anna Milos di Giuseppe, ni-
pote.

4965 Id. 1994 Id. Milocanovich Antonio fu Apto- 14-7-1891 - Torre di Milocani Parenzan Giuseppina dL NI-
nio I arenzo (Frattg) colò, moglie; Pierina, Ange-

lo e lWargherita, figli.
4966 Id. 1991 Id, Mendicovich Giuseppe fu Giu- 2-3-1897 - Parenzo Mendici Persinovich Antonia di Giu-

seppe (Aloriipader116)
·

seppe, moglie; Giovanni, 11-
glio.

4967 Id. 1003 Id. Muscovich Caterina ved. Mica- 31-10-1891 - Torre di Musco ved.
tovich tu Antonio

'

Parenzo - Michelato
4968 Id. 700 Id. Labinaz hiartino fu Giuseppe . 6-8-1879 Torre di Albonese Codan Maria di Luca, moglie;

Parenzo (Abrega) Vittorio, figlio.
4969 Id. 693 Id. Labinaz Antonio fu Giuseppe .

10-5-1875 - Torre di Albonese Ribarich Caterina ‡µ Antonio,
'

Parenzo (Abrega) moglie; Caterina, flglia.
4970 23-6-1934 109 Ida Valentich Giovanni fu Giovangi 24-9-1907 Tptre di Valenti Bonetti Maria fu Giovanni,

Parenzo (Fratta) moglie; Maria, figlia; Rossa
Giuseppina fu Antonio, mar
dre,,

4971 Id. 710 Ida Yorich Giovann) fu Afgco y .
28-2-1906 - Torre - di Vori Pauletich Maria di Martino,
parengo (Frg.tha) moglie; Pietro ed Antonio,

figli; Mario e Giuseppe, fram

telli; Giustina, Sorella.

4972 id. 111 Id. Lovrecich Pietro di Giuseppe .
164-1908 . Foscolino Lauretti Segon Maria di Giovanni, mo.
di Parenzo glie; Maria e Mario, flglL

4973 Id• '

712 Id, Luches Giovanni di Antonio .

27-1-1906 - Foscolino Luchest Fedel Attilia di Giuseppe, mo-
di Parenzo glie; Giuseppe, figlio.

4974 Id. 3221 Id4 Bereich Attilio fu Giacomo , .
10-7-1895 Villanova Berci ' Cernaz Elena fu Michele, mo-
di Parenzo glie; Eufemia, Giovanni e

Maria, figli; Giuseppe, fra.
tello; Caterina Rados in
Giovanni, madre.
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5003 10-1934 3424 Poly Blasevich Giuseppe fu Matteo. 28-7-1896 - Draguc- Biasi Micolancich Antonia di Fran-
cio di Pisino cesco, moglie; . Giovanni,

Pietro, e Maria, figli; Matco-
Vich Caterina fu Giacomo,
madre.

5069 Id. 3421 Id. Benkovic Francesco fu Gio- 25-2-1904 • Pedena Benco Smocovich Maria fu Giusep-

vanni di Pisino pe, moglie; Angela, France-
sea e Maria, flgli.

5070 Id4 3422 Id. Blasevich Antonio fu Mattia. 17-1-1904 - Draguc- Biasi Sterpin Veronica fu Matteo,
cio di Pisino moglie; Romano, flglio.

5071 Id4 3416 Id. Benazic Caterina fu Giuseppe 22-4-1891 - Pedena Benassi -

di Pisino

5072 Id< 3415 Id. Bencich Giuseppe fu Giovanni 12-2-1896
-
Vermo di Benci Ladavaz Vittoria fu Silve-

Pisino stro, moglie; Milenco, Giu-

seppe, Elda e Maria, figli;
Russa Maria fu Giuseppe,
madre.

5073 Ida 3427 Id. Bozac (Bosac) Giovanni fu Giu- 24-2-1908 - Galligna. Bosazzi Milotich Lidia fu Simone,

seppe na di Pisino moglie; Maria e Lucíano, 11-

gli; Banovaz Maria di Lui-

gi, madre.

5074 Id, 3418 Id. Benazic Giuseppe fu Giuseppe 20-12-1890 - Pedena Benassi Jacacich Giovanna di Simone,

di Pisino moglie; Vittorio, Maria, Giu-
seppina, Giovanni e Manlio,
figli.

5075 Id, 3420 Id. Benkovic Antonio fu Giovanni 20-8-1897 - Pedena Benco Smocovich Giovanna fu Mat-

di Pisino teo, moglie; Maria, Cateri-

na, Antonia, Antonio, Fran.
cesco e Giovanna, figli; Ja-
cacich Caterina fu Giovan,

ni, madre.

5076 Ida 3417 Id. Benazic Giovanni fu Matteo . 29-6-1860 - Pedena Benassi Giuseppe, Giovanni, Vittorio

di Pisino e Francesca, figli.
5077 Ida 3428 Id. Braticich Raimondo di Giu- &5-1903 · Moncalvo Bratti Bason Teresa di Santo, mo-

seppe di Pisino glie; Rita ed Emilio, ñgli.

5078 26-10-1934 2109 Id. Coslovich Antonio fu Antonio 25-1Œ1877 - Mattera. Coslovi Clabot Caterina fu Giorgio,
da di Umago moglie; Silvestro, Fausto,

Giuseppe e Maria, figli.
5079 Id4 2108 Id. Cociancich Giovanni di Anto- 18-5-1902 - S. Loren- Cociani Burolo Rosa di Antonio, mo-

nio zo di Daila glie; Silvano, flglio.
5080 Id4 2086/1 Id. Coslovich Lucia di Pietro . . 3 7-1907 - Mattera. Coslovi -

da di Umago
5081 Ida 2086 Id. Coslovich Pietro fu Giovanni. 23-1-1862 - Mattera. Coslovi Sossa Maria fu Giorgio, mo-

da di Umago glie; Stefania e Maria, 11-

glie.
5082 Ida 1130 Id. Golob Giovanni di Beniamino. 6-2-1908 - Vermo di Colombo Marzan Natalia di Giuseppe,

Pisino moglie; Eligio, figlio.
5083 14 1139 Id. Ghersinich Antonio fu Fran- 18-5-1908 - S. Cle- Ghersini Cinco Maria fu Matteo, mo-

cesco mente di Rozzo glie; Girolamo e Silvana, 11-

gli; Giuseppe, Libero e Lu-

bero, fratelli; Bencobich An-

na fu Matteo, madre.

5084 Ida 1138 Id. Grzic (Ghersich) Giuseppe fu 28-11-1886 - Lindaro Ghersi Grzic Erminia fu Matteo, mo-

Fortunato di Pisino glie; Mirco ed Edina, flglL

6085 Ida 1128 Id. Golob Barbara fu Matteo . . . 7-3-1903 - Vermo di Colombo Golob Maria fu Matteo, sorel-

Pisino lastra.

5086 Ida 1135 Id. Grzetic (Ghersetich) Edoardo 12-12-1903 - Sarezzo Ghersetti Opassich Francesca di Benia-

di Giuseppe di Pisino
' mino, moglie.

5087 Ida 1116 Id. Gergorovich (Gregorovich) An- 9-5-1876 - Castelver- Gregori Jurcinovich Francesca di Gio-

tonio fu Pietro de di Pisino Vanni, moglie; Vera, Sabi-
na e Rosa, figlie.

5088 Ida 1133 Id. Grubissich Francesco di Gio- 28-3-1860 - Galligna- Grubissi Tencich Maria fu Giovanni,

vanni na di Pisino moglie.

5089 Id. 1114 Id. Galant Giovanni di Francesco. 27-7-1903 - Galligna- Galante Sgrablich Rosa (i Matteo,

na di Pisino moglie; Romano e Carlo, il-
gli.

5090 Id4 1113 Id. Galant Matteo fu Francesco . 15-7-1847 - Galligna- Galante -

na di Pisino

5091 Id, 1137 Id. Grzetic (Ghersetich) Giuseppe 16-6-1872 - Sarezzo Ghersetti Rimanich Maria fu Antonio,

fu Giuseppe di Pisino moglie; Giovanni ed Egidio,
figli.

5092 Id, 1125 Id. Ghersinich Giuseppe di Giu- 2-4-1906 - Draguc- Ghersini Ghersinich Maria fu Antonio,

seppe cio di Pisino i moglíe; Alma, flglia; Gher-
sinich Francesca fu Giovan-

ni Maria, zia.

5093 Id. 1131 Id. Gregorovich Giovanni fu Mat- 28-6-1864 - Grimalda Gregori Paulovich Anna di Gregorio,
teo di Pisino moglie; Luigi, Adolfo, An-

tonia e Giordano, figli; Mat-
teo, fratello.

I
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del eto Prefettura Cognomed reœdente e yternità Dda luon c
Familiari a cui ð ost0BO 11 OOguOBO

5094 26-10-1934 1119 Pola Gerzic (Ghersich) Francesco fu 30-12-1879 - Sarezzo Ghersi Jedrefcich Clementina fu Ah-
. Matteo di Pisino tonio, moglie; Eugenio, Erw

minia, Bruno, Nerina e Ma-
ria, figli.

5095 Id 1134 Id. Grubissich Francesco di Fran- 24-4-1890 - Galligna- Grubissi Ivich Caterina di Francesco,
cesco

.
na di Pisino moglie; Milena, Emilio, Ar-

senio, Venceslao, Angelina,
e Francesco, figli.

5096 Id. 1115 Id. Galant Francesco di Matteo . 15-10-1870 - Galligna- Galante Banovaz Eufemia fu Martino,
na di Pisino moglie; Giuseppe, Vincenzo

e Maria; Galant Maria di
Vincenzo, nipote.

5097 Id. 1129 Id. Golob Beniamino fu Matteo .
24-10-1885 . Verino di Colombo Lacosegliaz Anna fu Antonio,
Pisino moglie; Silvio. Stanca, Li-

Via, Lorenza e Marcello, û-
gli; Colob Francesco fu Gio-
vanni, zio.

5098 Ida 1136 Id. Grzetic (Ghersettich) Giovanni 6-1 1888 - Sarezzo Ghersetti Scoch Antonia di Francesco,
fu Giovanni di Pisino moglie; Danizza, Natalia,

Francesco, Luigi, Maria ed
Emilia, flgli; Antonio, fra-

5099 Id, 1683 Id. tello.
Purich Giovanni fu Matteo . .

26-8-1887 - Cherso Puri Ferratich Giovanna di Mat,
5100 Id, 2086-2 Id. teo, moglie; Maria, Matteo,

Giacomina, ed Antonio, figli
Coslovich Margherita di Pie- 14-5-1905 - Mattera- Coslovi -

tro da di Umago
5101 30-10-1934 3429 Id. Beresich Antonio fu Martino. 8-11-1893 - Dignano Baressi Biasiol Pasqua, fu Cristoforo,

moglie; Maria .ed Ausilia,
flglie.

5102 31--16-1934 2118 Id. Coslovich Giovanni tu Giorgio 1-7-1870 - Mattera- Coslovi Turina Antonia fu Nicolð,
da di Umago moglie; Maria, figlia.

5103 Id. 584 Id. Zenzerovich Giovanni fu SI- 23-5-1863 - Dignano Zenzero Cettina Oliva fu Antonio, mod
mono glie; Giovanni e Giuseppe,

figli; Bosaz Maria fu An•
tonio, nuora; Zenzerovich
Olga di Giuseppe, nipote.

5104 Id. 585 Id. Zenzerovich Giuseppe fu Gior- 27-1-1857 - Dignano Zenzero Cettina Oliva fu Antonio, mo.
glo glie; Giovanni, flglio; Chia-

lich Maria di Martino, nuo-
ra; Zanzerovich Giuseppe di
Giovanni, nipote.

5105 2·-11-1934 2123 Id. Coslovich Matteo fu Michele. 9-3-1856 - Mattera- Coslovi Burolo Maria fu -Giovanni,
da di Umago moglie; Antonio e Rodolto,

figli.
5106 Id. 724 Id Descovich Giuseppe fu Giu- 17-2-1885 - Sebenico Devescovi Leoni Antonia fu Pietro, mo-

seppe glie; Luigia, Libero, Venetog
Gina ed Ettore, figli.

5107 Id. 2114 Id, Coslovich Giovanni fu Gio- 24-6-1870 - Mattera- Coslovi Burolo Antonia fu Antonio,
vanni da di Umago moglie.

5108 Id. 595 Id. Zvech Antonio fu Marco e . . 22-10-1885
- Dignano Vecchi Varesco Anna fu Giovanni,

moglie; Matteo, Anna, Fo-

sca, Antonio e Maria, figli.
5109 3-11-1934 ð97 Id. Zvech Martino fu Giovanni . 16-9-1859 - Dignano Vecchi Collich Agata fu Matteo, mo-

glie; Eufemia, Maria, Giu-

seppe, Giovanni e Draghiz-
za, figli; Giovanni, fratello,

5110 Id. 587 Id. Zidarich Antonio fu Matteo
.
15-3-1887 - Dignano Sidari Giuseppe, figlio.

6111 Id. õ98 Id. Zvech Matteo fu Marco
. . . 17-2-1875 - Dignano Vecchi Perusco Maria di Antonio,

femia e Giuseppe, figli; P,e•
rusco Maria di Giovanni,
nuora: Zvech Giuseppe di

Giuseppe, nipote.
5112 Id. 2107 Id. Cociancich Giorgio fu Giovanni 2-2-1913 - S. Lorenzo Cociani Eufemia ed Antonio, fratelli,

di Dalla
5113 Ida 2122 Id. Coslovich Marco di Marco a . 29-9-1879 - Mattera- Coslovi Benolich Maria fu Matteo,

da di Umago moglie: Gertrude, Maria,
Marco e Rodolfo, figli.

5114 Id. 2022 Id. Milos Antonio fu Antonio a . 8-1-1915 - Umago Milossa Zücchigna Maria di Matteo,
moglie; Maria, ûglia; Giu-
seppina, sorella. •

5115 i Id. 2110 Id. Coslovich Antonio fu Giovanni 31-7-1890 . Mattera- Coslovi Mamilovich Maria di Giovan-
da di Umago ni, mog11e; Mario, nglio.

5116 Id. 2106 Id. Cociancich Antonio di Matteo. 2e-9-1903 - S. Loren- Cocciani Radin Anna di Giovanni, mo-
zo di Dalla glie; Antonio, ñglio.

5117 511-1934 2121 Id. Coslovich Lucia fu Matteo
. . 1741863 - Mattlera. Coslovi -

da di Umago
5118 Id, 2103 Id. Scrigner Giorgio fu Giovanni. 1-7-189'7 - S. Lorenzo Scrígni Scrigner Cecilia fu Antonio,

di Dalla moglie; Alma, Glyseppe A
Maria, flgli.
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(89# 3 fa--10ßë 269 Pola Vitassovich Giovanni tu Giß 0->1661 - Dignano Vitassi Sarich Maria tu Alichele, mo-
yanni glie; Giovanni, Michele, Na.

tale, Martino, Maria ed Eu-

femia, flgli.
ggijg (d. 6ß8 Id. Vitassoyich Afartino fu hietteo E-10-1800 - pibungo Vitessi Matteo, figlio: Afgrovich M4-

ria fu Giovanni, nuora; An-
tonio, nipote.

4896 14, ß83 Id. Vitassovich Giuseppe fu Anto- 17-3-1895 - Dignano Vit4ssi Lenich Eufemia di Giuseppe,
pio moglie; Giusegge, Aiari4 0

Giovanni, figli.
480'l (gl. §¾ Id. Vlacich Giovanni di Giaçomo. 30-3-1884 - Dignano Flacio SÏadogna Maria di Aptonio,

moglie; Giovanna, Giovanni,
Albina, Luigi e Vittoriq, (1-
gli.

PUNTRIM pl HEUTRME AI. PAltl..AWITO
I

RNISTSSO DELLE FINANZE
Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 genngio 1926, n. 100, si not‡-

fica che S, E. 11 Afilltstro per le finanze ha presentato 11 27 gen-
BAÏµ @641V, allg CAgterg dei deputati il disegno di legge per la cop-
VOT§i41)p in legge 491 Regio depreto-legge 9 dicembre 1935, n. 2169,
contenente norme per la concessione del trattamento di caioviveri

af titolari di pensione a carico del Monte pensioni per gli inse-
gpanti eleinentgri.
(882)

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DEI;LE CORPOßAZIONI
ßcloglimepto d'ufBcio di cooperativa.

ßi SVVerte clie, gi 3epsi e per gli pfle‡ti dell'art. 8 del R. decrpto-
legge 11 dicembre 1030, n. 1882, la Società an. coop. « Associazione

cpoperativa e Tiþerio a per lg costruzione di pase e villini economici
per il per§0pgje delle antichità e belle arti, coñ sede in Roma, non
avendo per dye anni consecutivi depositato al Ministero delle cor-

pprezioni 11 bilapcip annuale e non avepdo in detto periodo coin.
Pinto 4tgi di giniginistrazippe o di gestione, sarà dichiarata sciolta
ad ogni effetto di legge con gecreto del Ministro per le corporazioni,
4A entenarsi trascorso gn mese da)lA presente inserzione.

Çþiµnque vi abbia interesse può fare opposizione o comunica-
zione al Ministero dells corporazioni entro il termine citato.
(149)

4

MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI

Proroga della straordinaria gestiopp dell'Istituto gutonomo
per 10 case popolari di Nuoro.

Con R. decreto W noverpbre 1935, è stato prorogato 11 termine

assegneto Al cominissario per la gestione straordinaria dell'Istituto
autonomo per la case popolari di Nuoro.
(833)

CONCORSI

MRISTERO DELLA MARINA
Concorso a 28 posti di agente dei fari nella Regia marina.

IL CAPO DEL GOVERNO
PflIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

MINISTRO PER LA MARINA

Visto il R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, e successive modifica-
zioni;

Visto 11 R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960;
Visto il R. decreto-legge 13 dicembre 1933, n. 1706;
Visto il R. decreto 28 settembre 1934, n. 1587;
Visto il R. decreto 4 gennaio 1920, n. 39;
Visto il R. decreto-legge 25 febbraio 1935, n. 116;
Visto 11 R. decreto-legge 25 febbraio 1935, n. 163;
Visto 11 R. decreto-legge 5 luglio 1934, n. 1176;
Vista la legge 27 giugno 1929, n. 1047;

Visti i flegi decreti-legge 20 novembre 1930, n. ‡491, e 14 aprije 1934,
n. Sul;

Vista l'autorippigne coqcessa dalla Presidenza del Consiglio del
Ministri con nota del 14 ottobre 1935-XIII, n. 4648.9/1.3.1;

Decreta:

Arg. 1. - p in¢lptto un concorso sper esame e per titoli a 2ß posti
di agente nel ruolo organico del personale pp‡>alterno addetto al per-
Vizio dei fari e del segnalamento marittimo, con l'annuo stipendio di
L. ß000 oltre L. §00 agnyp di supplemento di servizio attivo e la even-

tuale aggiunta di famiglig, il tutto da ridursi a termini di legge.
Art. 2. - Popsong essere 4mmesse a tale concorso le seguengi egie-

gorie di persone le quali, oltre ad averp i requisiti sotto indicqti, ab-
biano già soddisfatto agli oþblighi di leva o comunque siano stati

esentati dal servizio militare:

a) gli invalidi di guerra e minorati per la causa naziopale di
cui agli articoli 1 e 2 della legge 21 agosto 1921, n. 1312;

b) i giovani che abbiano prestato servizio nel Corpo Reale

equipaggi inarittimi o nel Çorpo della Regia guardia di f\nanza
(ramo mare);

c) gli agenti ausiliari e gli incaricati temporanei che alla data
del presente decreto prestino servizio effettivo in tale qualità Igelig
Regia marina da almeno sei mesi continuativi, e i giovaní che ab-

biano, nella stessa qualità, prestato servizio nella Regia marina per

non meno di un anno;

d) i figli degli agenti di ruolo per i fari in servízio nella Regia
marina o in congedo alla data del presente decreto e gli priani (il

quelli di ruolo della Regia marina morti nell'ultimo quinquennio
') ulti i capdidati alla data del presente decreto dovranno aver

compiuto il 21e anno di età e non oltrepassato il 35o. Per gli aspirggtl

che abbiano prestato servizio militare durante
la guerra italo-austria-

ca W15-19¾ il liglite massimo di età è elevato
a 40 anni; per gli invali-

di di guerra di cui all'art. 8 della legge 21 agosto 1921, n. 1312, peF

gli invalidi dega causa nazionale, per coloro che ottennero ricom-

pense al valor inilitare elencate nell'articolo unico del R. decretp-

legge 25 febbraio 1935, n. 1L6, per gli agenti ausiliari ed incaricati

temporangi agtigajmente in servizio e per gli ex sottufficiali che hanno

prestato servizio nel C.R.E.M. il limite stesso è elevato a 44 anm.

Per coloro che risultino regolarmente iscritti al P. N. F., senza

interruzione, da data anteriore al 28 pttobre 1922 e per i feritt per la

außa $Asciata, per DVènti verincatisi dal 23 marzo 1919 al 3i di-

cembre 1925, che risultino iscritti al Partito stesso ininterrottamer te

dalla data dell'evento che fu causa della ferita, Anche se posteriore
alla Marcia su Roma. i limiti indicati nel comma precedente sono

aumentati di quattro anni. Il requisito della ininterrotta iscrizione

al P.N.F. da data anteriore alla Marcia su Roma dovrà contprovarsi
mediante cerblicato da rilasciarsi personalmente dal Segretario della
Federazione dei Fasci di combattimento della Provincia in cui risiede

l'interessato e ratificato da S. E. 11 Segretario del Partito o da uno dei

vice Segretari del Partito stesso. I feriti per la causa fascista dos

vranno allegare anche il relativo brevetto.
Si prescinde dal limite massimo di età nei confronti degli aspt-

ranti che alla data del presente Lando già rivestano la qualiûca di
impiegato statale di ruolo.

Art. 3. - Le domande, in carta da bollo da L. 6, stese di pugno
degli aspiranti e da essi sottostritte, con l'indicazione della loro re-

sidenza, dovranno pervenire al Ministero della marina (Direzione go.
nerale dei personali civili e degli affari generali - Divisione perso-
nali civill, sezione Þ) non 0°tre 11 semantesimo giorno dalla data di

pubblicazione del presente deareto sulla Gazzella Ufficiale del Regno,
I candidati residenti in colonia sono autorizzati ad inoltrare nel

termine suddetto la sola istanza, salvo a produrre i documenti ri-
chiesti almeno dieci giorni innanzi le prove di esame,
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Le domande dovranno essere corredate dai seguenti documenti:

a) certificato (11 nascita, debitamente legalizzato dal presidente
del gribupale o del pretore;

b) certific4to di studi elementari mferiori (fino alla 34 classe)
oppgre 11 certificato di proscioglimento elementare secondo il vec-

cluo ordingmento;
c) certificato generale (non è sufficiente il certificato penale) ri-

lasciato dall'uffleio del casellario giudiziale, in data non anteriore di

tre niesi a quelig del grepente decreto, legalizzato;
d) certificato di buona condotta di data non anteriore di tre rig

a quella del presente decreto, rilasciato dal podestà del Comune ove
11 candioato ha il agg 40.rtipilig a la sug glütgal;e re idenza, legaliz-
zatp dal aprefetto;

e; certificato di cittaninanza italiana legalizzato dal pyesiflegte
del Tribunale o dal pretore,

f) certificato della Federazione provigetale (gspigla (4) qq¾\
risulti la data di iscrizione al P.N.V. I feriti per 14 causa 19Agigtq do

vranno allegare il relativo brevetto. Discrizione agg è ricl\iegg ge '

1 mutilati o invalidi di guerra
Per gli iscritti al P.N.F., sensa interruzione, da data 40t00tüf4 41

28 otti bre 1928 il certificato suddetto dovrg essere ratificulp dal 50-

gretario o da un Vice Segretario del P.N.F.;
g) certificato, legalizzato, rilasciato da un utliciale sanitgrig 90-

munale, provinciale o dipendente dalla llegin marina O Öftl 140819
esercito, dal quale risulti l'attitudine fisica del concor ente al geryi-
210 dei fari e segnalamenti marittimi.

Per gli invalidi di guerra il certificato medico legalizzato devp,
essere redatto in conforglità delle diñBosi3toni di cui gg gytipoß
14 (n. 3) e 15 del regolamento per l'applicazione della lpgge ?)
agosto 1931, n. 1312, approvato con fl. decreto 20 gennitio ) 8, n. 92,
avvertendo che da esso certificato deve risultare µ\tre php 14 patype
e il grado della invalidità anche Papprezzarpento se le pon@ioni
11sielle dell'invalido lo rendono idoneo alle fgozioµi gli ggpute per ‡
fari e segnalamenti marittimi;

A) certificato dl esito definitivo di leva od estratto Blatrioglare
per i candidati clie abbiano prestato servizio ne) Çprpo Iteale pqqi-
paggi marittinii o nel Corpo della Regia guarglia di ftpansa (ramo
mare);

i) fotografia, antenticata dall'atitorith rnunicipale o (14 (legio
notaio, sulla t¡nale deve essere apposta, di pugno fleM'gßpirgn‡e, 11

proprio nome e cognome;
I) diciliginzione psplipita di pssere disppsto gít qcppilgrp, ip caso

di nornina, qualsigni tiestin4xipne,
m) altri titoli (14 ogi ç¡¾pliing 18 eyegtµgg fprina di Altivigh che

possono conportpre a meglio fap yglµtgre gli papirgnti
n) gli invalidi di guerra e i minorati per la epuma nazionale,

oltre al suddetti documenti devono profigfre 14 dictlißfnijoue (11 in-
VallditA anctie egli effetti dellg legge 21 aggelp 1921, p. )ßl?, che deve
essere rilasciata figlia sede centrale dell'Opera paglonalg per Ig prp,
tagione ed assigtenza degli invalidi (1) guerra;

c) gli orfant di guerra o ppr 14 causa pggiongle (lpyrggpo ßg-
che prutturre i docuinenti poinprovanti tale lpig qüßlità.

Non à ammesso fare riferimentp g d400menti 97#4 utati pieS#0
Altre Amministrazioni dello Stato.

I documenti a corredo delig doingn(la di agimissione possono †ß.
sore redatti in esenzione di bolig purché l'appirggte alleghi 11 pertin-
cato di povertà rilasciato delle Autorità competoptp,

Art. 4. - Le domande degli invalidi di guerra e dei minavati per
la causa nazionale, corredata dal documenti suddetti, doyranno per-
veritre al Ministero per II tramite della sede centrale dell'Opera na-

zionale per la protezione ed assistenza degli invalidi di gupgra lja
q•1ale dovrà unire ai docuntenti if certificato di invalidità 41 çut 4114
lettera n),

Le domande degli agenti ausiliari che attualmente prestano o che
abbiano prestato servizio nella Regia marina e degli incaricati tem-

poranel dovranno pervenire al Ministero entro il termine - stabilito

dal precedente articolo, a mezzo dei Comandi delle zone fari dai que
11 dipendono o dipendevano, corredate, oltre che dai documenti sopra
indicati, da uno speciale rapporto informativo compilato a cura dei
Comandi stessi, dal quale risultino la data di ammissione in servi-
zio, le destinazioni avute, il modo come il candidato ha esercitato

le mansioni affidategli, nonchè la speciale attitudine al servizio dei
fari e segnalamenti marittimi.

Le domande dei figli degli agenti di ruolo in servizio alla data

del presente decreto e degli orfani di quelli di cui alla lettera d) del-
l'art. 2, dovranno pure pervenire al Ministero pel tramite dei Co•

mandi delle zone dei fari dai quali dipendono o dipendevano gli
agenti di ruolo, corredate, possibilmente, di un rapporto dal quale
risulti l'attitudine del candidato al servizio di agente dei fari.

Per gli aspiranti che si trovano in servizio nel Corpo Ileale equi-
paggi marittimi, perchè raftermati, basterà allegare alla domanda

di ammissione al concorso, l'estratto matricolare militare oltre i ti-
toli che il candidato credesse di produrre.

Art. 5. - Il Ministro è giudice dell'ammissibilità o meno degli
aspiraggi g coggorgg; iggipçµgyn emente (lag reggisiti e gi docy-
glenti prescritti esso può, con provvedimento non moilvato e ipsi1g
(lacabile, negare l'ammies age g concopo.

Art. 6. - L'attitudine fisica necessaria per esercitare le funzioni
di age'nte per fari verra inolti'e.constatata mediante visita medica
inappellabile passata da ufficiali medici della Regia marina. Da talg°
visità medica sono esentati i concorrenti invalidi di guerra o per

ja causa naziorglg, i quali saranno sottoposti a vga sanitaria del

collegio medico di duÌ ailSit.ió, Äei regolamento approvato con Regio
decreto 29 gggggjp igg, p. g, rigprdgnty l'appgeaggne, degg legge
21 ggogg g14 n. 1)1) ger l'gssunzione obbliptoria degli invalidi gi

A .
- Agg gggggnti g;gglessi al concorsp sarago in t\

il lgoing eg il gyogo la egi çiovrggno trovarsi per esperp gogggg t 41-
la visita medica e, se riconosciuti idonei, alle prove di esarhg.

Art. 8. - L'ggnmg 4 qqltanto actittg ed gvyn lyogo in Iloma p
pressp is sedi 940 sagggno designate çlal Mipistg 9. Egso çpngt g(A
In due prove che si svolgerangp sylle segygggi nggprig:

a) com¡)onimento go ra uq facile tema g cogapilggon,p 41 up
breve gggogto gg servire anche ecme esperímento di calligrafia;

b) problema di aritmetica elementare (le quattro operazioni
fondamentali con decimali).

Art. 9. -- La Commissione esaminatrice è così composta:
1° un c4pitano di yescello, pupo divisione çlei giri g segnala,

menti marittimi, presidente
26 un funzionario nella carriera amministrativa del Ministero

di gradg poq ¿q(pr\prp 411'9, glen ry;

ße gg pppg tgenipp gel (gi, meluhro;
40 un funzionario della- carrierg amininistigtivg gel Mipisterp,

metpbro p tegyptarip.
Art. 10. -- La graduatoria degli illonei será forg14ta (laßg Cola-

missione di cui al precedente art. 9 in þase ai seguenti e10men}\:
a) valutazione dei lavori dplie due prove per einscuna delle

quali ogni commissario dispone di 10 ptµgi. Per pgµseguire (440-
neità 11 candidato dovrà riportare la votazione ipedia (ti gettp 4pcimi
con non niego fli sei declini in una delle (lue prove di es4me;

b) per i candidati risultati idqqpi gi sensi 004 ppmma prece-
dente la Commissione aggiungerà alla votazione complegsiva ripoy-
tala nelle prove scritte:

1) un decimo di punto per ogni mese <li servizio per i mill-
tari ed ex-militari del C.II.E.M. con almello 4 gpng gi servizio militaçq
nella Itagia maring;

2) da 1 a 12 ptinti per coloro che pomprpying pop googgignti
di avere conospensa dell'arte ulacpítgica od elpitrp-¡pppeggiog a pyg-
cisamente:

da 1 a 3 punti a chi presenti certificati meritpypli di pqq-
siderazione di piccole offleine;

fla 8 4 ß pyllti a 04) prpsenti certificati mepitgyo}) di pon.•
siderazione di grandi stabilignenti;

da 6 a 12 punti a chi presenti brevetti o certificati (p11a
R. Marina o di Stabilimenti di 41tre AIµ¡pinipyragioni tiello Sta‡o
o di flegie scuole;

3) un decimo di punto per ogni Ingse gi sepvigig per colorq
che abbiang prestato lodgyole peryly.ip qµali Agpp(i ßpsili4(fi 04
incaricati temporanei ai fari per almeno 6 mpgi pppgippg}iyampgte
o per almeno un anno pglt,ggpigynengp;

4) 2 punti per i figli di agenti del fari viventi in servizio q
in congedo o orfant gi agpati gei fari appeggti gpl}'g};izqp glin-
quenn10.

A parità di voti la precedenza à regolata 4411'Afg. 1 ge) gl. do-

creto.legge 5 luglio 1934, n. 1170.

Art. 11. - Per il conferimento del posti saranno t¢Rute OT@AGRii
le norme vigenti in favore degli invalidi reduci e organi di gqarga,
minorati, feriti ed orfani per la causa fascista ed inscritti al P.N.F.

senza interruzione da data anteriore al 28 ottobrp W.
Art. 12. - I vincitori del concorso ßono BWAAAati in prova con la

qualifica di volontario per un periodo di sei mesi. Durante il pgriody
di prova , dovranno seguire un corso di istruzione pratica presso

l'ufficio tecnico dei fari a La Spezia per la durata variabile da 3 a

8 mesi a seconda dell'abilità e dell'attitudine dimostrata. E' in fa-

coltà del Ministero dispensare dal predetto corso di istruzione pra.
tica quei volontari che abbiano già prestato servizio quali agenti
avventizi per i fari.

Coloro che al termine dei sel mesi di prova non siano ritenuti, a
giuglizio insindacabile del Consiglio di amministrazione, meritevoli
della nomina ad agenti di ruolo, saranno licenziati senza diritto ad
alcun indennizzo, salva la facoltà del Consiglio di amministrazione
di prolungare l'esperimento per altri sei mesi.

Art. 13. - Durante il periodo di volontariato verrà corrisposto
agli assunti in servizio un assegno mensile nella misura di L. 266
lorde, oltre l'aggiunta di famiglia eventualmente spettante.
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Il presente decreto sarà comunicato alla Corte del conti per la
registra21one.

Roma, addl 16 gennaio 1936 - Anno XIV

p. Il Ministro: CAVAGNARI.

REGIA PREFETTURA DI BELLUNO

Yarianti al concorso ad un posto di roterinario condotto.

'Nell'avviso di concorso ad un posto di veterinario condotto del
Consorzio interprovinciale di Longarone e Uniti, del 30 dicembre
1935-IIV, n. 13308 III./S., va completato 11 prospetto indicante la
composizione del Consorzio con la seguente aggiunta (oltre gli altri
Comuni):

Comune di Soverzene; popolazione: umana 279, animale 185;
altimetria m. 439; distanza del comune dal capoconsorzio: km. 11 e

m. 5; estensione del Comune, ettari 1481.
Belluno, addi 14 gennaio 1936 - Anno XIV

Il prefettoi GAZZERA.
(205)

REGIA PREFETTURA DI BENEVENTO

Concorso a tre posti di leratrice condotta.

Il Prefetto della provincia di Benevento con bando 31 dicembre
1935-XIV ha indetto 11 concorso per titoli ed esami ai posti di le-
Vatrice condotta nel seguenti Comuni:

1. - Apice, seconda condotta ostetrica, popolazione 6098, su-
perficie territoriale ettari 4973, stipendio iniziale L. 2000 al lordo
delle titenute e trattenute di legge;

2. - Calazzo, condotta unica, popolazione 5441, superficie ter-
ritoriale ettari 8693, stipendio iniziale L. 2500 al lordo delle rite-
note e trattenute di legge;

3. - Valle Agricola, condotta unica, popolazione 969, estensione
altari 2442, stipendio iniziale 2500 al lordo delle ritenute e ridu-
zioni di legge.
Il concorso si svolgerà secondo le modalità previste dal R. de-

creto 11 marzo 1935-XIII, n. 281, e gli esami a norma del decreto
Ministeriale 15 aprile 1935-XIV.

Le aspiranti a partecipare al detto concorso dovranno far per-
Venire alla Regia prefettura di Benevento entro le ore 12 del 15 aprile
1936-XIV la domanda ed i documenti indicati nell'art. 4 ed ultimo
capoverso dell'art. 12 del regolamento approvato con R. decreto
11 marzo 1935-XIII, n. 281, in regolare bollo e debitamente legaliz-
zati, più una dichiarazione in bollo con cui si impegn1no di ac-

cettare tutto quanto sarà stabilito dallo speciale regolamento, in corso
di approvazione, previsto dall'art. 66 del testo unico sulle leggi
sanitarie.
II limite di età per partecipare al concorso è di anni 82.
Per le aspiranti iscritte, senza interruzione, al P. N. F prima,

del 28 ottobre 1922 11 limite suddetto à elevato di quattro anni.
Il requisito dell'età, da tutte, non deve essere superato alla

data del presente bando.
Indipendentemente dal limiti predetti sono ammesse al con-

corso:
1• 1e levatrici condotte, nominate in seguito a concorso, che

alla data del presente bando si trovino tuttora in servizio;
2• le levatrici condotte in pianta stabile che per effetto della

flunione in Consorzio di più condotte siano venute a rimanere
prive del posto, purchè tion siano trascorsi cinque anni dalla data
del provvedimento di cessazione dal servizio;

3° le levatrici che dimostrino di aver già prestato servizio di
condotta con nomina conseguita a seguito di pubblico concorso, pre-
cedentemente alla data di entrata in vigore del testo unico delle
leggi sanitarie approvato con R. decreto 27 luglio 1934, n. 1265.

Per maggiori chiarimenti le interessate potranno rivolgersi a
tutti i Comuni di questa Provincia ed alle Prefetture del Regno
ove è stato inviato il bando di concorso.

Il prefetto: PALMERI.
(207)

Concorso per posto di medico condotto.

Il Prefetto della provincia di Benevento con bando 31 dicembre
1935-XIV, ha indetto il concorso per soli titoli per la seguente con-
dotta medica con gli assegni a flanco indicati:

Paupisi, condotta unica, popolazione 2233; superficie territo-
riale ettari 703, stipendio iniziale L. 8000 al lordo delle riduzioni e
trattenute di legge; a tale stipendio sono previsti i consueti aumenti
nel regolamento in corso di approvazione.

Gli aspiranti a partecipare al detto concorso dovranno far per-
Venire alla Regia prefettura di Benevento entro le ore 12 del giorno
15 aprile 1936-XIV, la domanda ed i documenti indicati negli arti-
coli 37 e 38 e l'ultimo capoverso dell'art. 12 del regolamento appro-
vato con R. decreto 11 marzo 1935-XIII, n. 281, in regolare bollo e

debitamente legalizzati, più una dichiarazione in bollo con cui si
ig1pegnino di accettare tutto quanto sarà stabilito dallo speciale
regolamento, in corso di approvazione, previsto dall'art. 66 del
testo unico delle leggi sanitarie.
Il limite di età di 32 anni è elevato di 5 anni per coloro che

abbiano prestato servizio militare durante la guerra 1915-1918 ed
è stabilito in anni 39 per i mutilati ed invalidi di. guerra, per i mu-
tilati ed invalidi per la causa nazionale e per i deoorati al valor
militare.

Per coloro che risultino iscritti, senza interruzione al Partito
Nazionale Fascista prima del 28 ottobre 1922 tutti i limiti suddetti
sono elevati di quattro anni.
Il requisito dell età, da tutti, non deve essere superato alla data

del presente bando di concorso.
Indipendentemente dai limiti predetti sono ammessi al con•

corso:

1• 1 sanitari condotti nominati in seguito a concorso che allá
data del presente bando si trovino tuttora in servizio:

2• i sanitari condotti in pianta stabile che per effetto dells
riunione in consorzio siano venuti a rimanere þrivi del posto,
purché non siano trascorsi cinque anni dalla data del provvedi-
mento di cessazione dal servizio•

3• i sanitari che dimostrino di aver già prestato servizio di
condotta, con nomina conseguita a seguito di pubblico concorso,
precedentemente alla data di entrata in vigore del testo unico delle
leggi sanitarie approvato con R. decreto 27 luglio 1934, n. 1265.

Si prescinde inoltre dal limite di età per i sanitari richiamati
o trattenuti alle armi posteriormente al 1• gennaio 1935 per esi-
genze militari di carattere eccezionale o che dopo tale data si
siano arruolati volontariamente, sempre che non abbiano superato
11 limite di età alla data suddetta e siano in possesso di tutti gli
altri requisiti prescritti dal R. decreto 11 marzo 1935, n. 281.
Il concorso avrà luogo per soli titoli in conformità del R. de-

creto-legge 16 dicembre 1935-XIV, n. 2172.
Per maggiori -chiarimenti gli interessati potranno rivolgersi alle

Prefetture del Regno ove à stato inviato 11 bando di concorso ed
a tutti 1 Comuni della provincia d1 Benevento.

Il prefetto: PAI.MERI.

(208)

MUGNOZZA GIUSEPPE, direttore SANTI RAFFAELE, geTente,

Roma - Istituto Poligrafico dello Stato - G. C.


